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PREMESSA 
 

)Ì 0ÉÁÎÏ ÔÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭIstituto Comprensivo Statale Ȱ'Ȣ #ÁÒÄÕÃÃÉȱ 

di Olginate, Garlate e Valgreghentino, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 

luglio 2015, n. 107, ÒÅÃÁÎÔÅ ÌÁ ȰRiforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigentiȱȢ 

Il piano è stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente scolastico con 

proprio atto di indirizzo Prot. n. 0006044 /C27 del 13 ottobre 2015; ha ricevuto il parere 

favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 7 gennaio 2016 ed è stato approvato dal 

CÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄȭIstituto nella seduta del 14 gennaio 2016. 

$ÏÐÏ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅȟ î ÓÔÁÔÏ ÉÎÖÉÁÔÏ ÁÌÌȭ532 ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÅ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÄÉ ÌÅÇÇÅ ÅÄ ÉÎ 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato.  

)Ì ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÉÁÎÏ ÐÁÒÔÅ ÄÁÌÌÅ ÒÉÓÕÌÔÁÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄȭIstituto, così come contenuta 

nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero 

ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔà e della Ricerca. In particolare, si rimanda al RAV per quanto 

ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÏÐÅÒÁ ÌȭIstitutoȟ ÌȭÉÎÖÅÎÔÁÒÉÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȟ 

finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti 

degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

)Ì 0ÉÁÎÏ ÔÉÅÎÅ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ ÖÁÌÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭIstituto, della sua apertura e della 

collaborazione con il territorio, oltre che delle esigenze espresse dagli enti locali, dalla 

comunità e dalle associazioni dei genitori. È il progetto nel quale si concretizza il processo 

educativo della scuola, in risposta ai bisogni degli alunni e delle loro famiglie. 

)Ì 0ÉÁÎÏ ÔÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ definisce e presenta l'identità della scuola in un'ottica 

pienamente integrata e personalizzata ai fini del successo formativo degli studenti e delle 

studentesse.  

Come è previsto dalla normativa vigente, il PTOF è aggiornato entro la fine del mese di ottobre 

di ogni anno. Per questȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÄÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏ in corso è stato emanato un atto di indirizzo 

che ÒÉÃÈÉÁÍÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÐÕÎÔÉȡ 

1. Criteri per la valutazione periodica e finale degli apprendimenti, nella scuola primaria e 
secondaria di primo grado;  
2. Descrittori atti a costruire la descrizione dei processi formativi (in termini di progressi 
nello sviluppo culturale, personale e sociale) e del livello globale di sviluppo degli 
apprendimenti conseguito, che deve integrare la valutazione periodica e finale;  
3. Criteri per la valutazione del comportamento nella scuola primaria e secondaria di primo 
grado; 4. Modalità di espressione del giudizio relativo al comportamento nella scuola primaria 
e secondaria di primo grado;  
5. Criteri secondo i quali, solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, è 
ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÎÏÎ ÁÍÍÅÔÔÅÒÅȟ ÁÌÌȭÕÎÁÎÉÍÉÔÛ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁ Å Á ÍÁÇÇÉÏÒÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ 
ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÇÒÁÄÏȟ ÕÎ ÁÌÕÎÎÏ ÁÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ Ï ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ ÓÔÁÔÏȢ 
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1. IL TERRITORIO: Caratteristiche, bisogni formativi e risorse 
 

1.1 Caratteristiche socio – economiche del territorio  Fonti: Censis, Istat, tuttitalia.it 

         

,ȭIstituto opera e agisce su un territorio che comprende i comuni di Olginate (7024 abitanti), 

di Valgreghentino (3453 abitanti) e di Garlate (2731 abitanti). I dati si riferiscono al 31 

dicembre 2017.   

Gli stranieri residenti a Olginate sono 741 e rappresentano il 10,5% della popolazione 
residente. La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dal Senegal con il 20,6% 
degli stranieri presenti sul territorio, seguita dal Marocco (14,0%) e dal Burkina Faso (ex Alto 
Volta) (11,2%). A Garlate gli stranieri sono 206 e rappresentano il 7,5% della popolazione 
residente e la comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Costa d'Avorio con 
il 13,6% degli stranieri presenti sul territorio, seguita dal Senegal (10,7%) e dal Burkina Faso 
(ex Alto Volta) (9,7%). A Valgreghentino al 1° gennaio 2018 sono 107 e rappresentano il 3,1% 
della popolazione residente con la comunità più numerosa proveniente dalla Costa d'Avorio 
con il 14,0% degli stranieri presenti sul territorio, seguita dal Senegal (12,1%) e dal Burkina 
Faso (ex Alto Volta) (10,3%). La popolazione è occupata principalmente nel settore 
industriale (48%), di cui il 30% ad alta-media specializzazione. 
Lo status socio economico e culturale delle famiglie in cui si opera è di livello medio-basso per 

i comuni di Olginate e Garlate, mentre è definito medio-alto per il comune di Valgreghentino . 

1.2 Popolazione scolastica, bisogni degli alunni e attese delle famiglie 

,ȭIstituto î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁ ÓÅÔÔÅ ÐÌÅÓÓÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȟ ÔÒÅ ÄÉ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȟ ÔÒÅ ÄÉ ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍaria 

e uno di scuola secondaria di I gradoȢ 'ÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÃÈÅ ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÎÏ ÌȭIstituto ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ 2018-2019 

sono 1208, così distribuiti: 
 

Ordine di scuola Garlate Olginate Valgreghentino Totale 

INFANZIA 80 98 60 238 

PRIMARIA 106 264 215 585 

SECONDARIA   385  385 

ISTITUTO 186 747 275 1208 

 

 

La presenza di alunni stranieri, sia per numero totale, sia per la quantità dei Paesi di 

proveÎÉÅÎÚÁ î ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅȢ ,ȭIstituto è quindi un laboratorio per la società multiculturale e si 

avvale della collaborazione costante delle associazioni Les Cultures e Assalam affinché il 

dialogo con le diverse comunità sia aperto e proficuo. $ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρφ-2017 

Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ î ÓÃÕÏÌÁ ÐÏÌÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÐÅÒ Ìȭ)ÎÔÅÒÃÕÌÔÕÒÁ Å ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ 

stranieri.  
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Gli iscritti non italiani per Ìȭanno scolastico 2018-2019 sono riportati in tabella, oltre ai dati 

sui neoarrivati: 

 
 

Ordine di scuola 
ISCRITTI STRANIERI % STRANIERI NEOARRIVATI 

INFANZIA  238 41 17,22% 4 

PRIMARIA 585 58 9,9% 3 

SECONDARIA 385 39 10,1% 2 

ISTITUTO 1208 138 11,4% 9 

 

                                                                              (dati aggiornati al 8 ottobre 2018 ) 

 
In un contesto così variegato, ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ scolastico i docenti raccolgono i bisogni 

emersi, per classe, plesso, ordine di scuola e Istituto per dare risposta ai bisogni effettivi.  

LȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌͻÉÓÔÒuzione non possono prescindere da rapporti di fiducia e di continuità e 

quindi ÌȭÁÌÌÅÁÎÚÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÐÅÒÓÅÇÕÅ ÖÁÌÏÒÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉ Å ÃÏÓÔÒÕÉÓÃÅ ÕÎÁ 

collaborazione nel rispetto dei ruoli e delle competenze. Costruire un legame concreto tra 

scuola - ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÁÉÕÔÁ ÁÎÃÈÅ Á Ȱ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÌͻÁÂÂÁÎÄono, la dispersione, l'apatia e il 

disinteresse per la scuola. La promozione e il sostegno della collaborazione scuola genitori è 

necesÓÁÒÉÁ ÄÕÎÑÕÅȟ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÉÓÁÇÉÏ ÇÉÏÖÁÎÉÌÅȱ (Nota n.3214 del 11 novembre 

ςπρς Ȱ0ÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ Å ÃÏÒÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁɊ. 

Tali richieste si concretizzano nel  coinvolgere le famiglie in percorsi finalizzati alla crescita 

ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁȟ ÁÌ ÓÕÃÃÅÓÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ Å ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓizione di specifiche competenze, 

nella formazione-ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉȟ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȟ 

ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÁÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ Å ÁÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȢ 

 

1.3 Le risorse sociali e culturali del territorio e le richieste della comunità locale 

Le tÒÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉȟ ÃÏÎ ÃÕÉ ÓÉ ÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁ ÌȭIstituto, sono molto attente ai bisogni della 

comunità scolastica, sia attraverso i finanziamenti dei Piani di diritto allo studio sia con 

interventi culturali e di prevenzione del disagio. 

È vero che non esiste ÐÉĬ ÉÌ ȰÃÅÎÔÒÏȱ ÄÅÌ ÐÁÅÓÅȟ ÍÁ ÖÉ ÓÏÎÏ ÌÕÏÇÈÉ ȰÁÌÔÒÉȱ ÃÈÅ ÆÕÎÇÏÎÏ ÄÁ 

catalizzatori sociali, tra cui un ruolo decisivo è assunto dalla scuola. Fondamentali sono 

ÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏȟ ÐÏÌÏ ÄÉ ÁÇÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÉ ÁÌÔÒÁ ÆÅÄÅȟ e i centri sportivi (palestre, 

campi da calcio, calcetto, tennis, piscine).  

Le iniziative culturali e ricreative, organizzate dalle agenzie del territorio e dedicate alle varie 

ÆÁÓÃÅ ÄȭÅÔÛ, ÖÅÎÇÏÎÏ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÄÏ ÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅȢ 

La scuola, nelle diverse realtà locali, è chiamata spesso a interagire con le associazioni 

operanti sul territorio. 

Le Proloco coinvolgono la popolazione e gli studenti rendendo questi ultimi, spesso, 

protagonisti attivi.  

Quindi, gli oratori, gli enti, le associazioni culturali, le associazioni sportive, il volontariato, il 

tavolo degli adulti, sono partner importanti della scuola nella costruzione di percorsi didattici 
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ÅÄ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÐÅÒ ÁÒÒÉÃÃÈÉÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÁÆÆÉÎÃÈï ÓÉ ÇÉÕÎÇÁ Á ÕÎÁ  ÐÒÏÇÒÁmmazione 

sinergica. La scuola, infatti, è vissuta come luogo di socialità, di aggregazione e di presidio del 

diritto costituzionale all'istruzione. Questo ruolo va mantenuto promuovendo sì la 

collaborazione con le famiglie, ma anche rinsaldando il legame con le associazioni e con i 

Comuni per gestire i servizi e per proporre attività e progetti validi.  

È molto attiva lȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉȟ 3ÃÕÏÌÁÂÏÒÉÁÍÏȟ ÃÈÅ ÄÁ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÎÎÉ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁ ÃÏÎ ÌÁ 
scuola. ,ȭassociazione opera  in stretto contatto con l'Istituto con lo scopo di tutelare il diritto 
allo studio e sostenere un'offerta formativa di qualità; promuove iniziative per il reperimento 
di fondi, propone e sostiene progetti educativi nella scuola e sul territorio, partecipa a bandi. 
In questi anni Scuolaboriamo è cresciuta e rappresenta un valido interlocutore anche per le 
amministrazioni locali. 

2.  L’ISTITUTO COMPRENSIVO: identità, scelte e trasparenza 

ȰȢȢȢ ÌȭIstituto ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ î ÕÎÏ ÓÐÁÚÉÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÃÈÅ ÉÎÖÉÔÁ É ÓÕÏÉ ȰÁÂÉÔÁÎÔÉȱ Á ÒÉÍÅÔÔÅÒÓÉ ÉÎ 

discussione, ad assumersi responsabilitÛ ÃÏÍÕÎÉ ÓÕÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÁÇÁÚÚÉȢ 

3ÕÌ ÐÉÁÎÏ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÆÁÒÅ ȰÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏȱ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ȰÆÁÒÅ ÃÏÍÕÎÉÔÛȱȠ ÌȭIstituto  è un frutto della 

governance ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅȠ ÄÅÖÅ ÐÒÅÖÁÌÅÒÅ ÉÌ ÇÕÓÔÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÇÏÖÅÒÎÏȟ ÄÅÌÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ 

responsabilità; ci deve essere uno stile, un metodo di lavoro; percorsi fortemente condivisi, in un 

fitto dialogo con gli opeÒÁÔÏÒÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȢȱ (G. Cerini 2006)  

 

2.1 Breve storia dell’Istituto 

'ÉÛ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςππς le giunte dei Comuni di Galbiate, Garlate, Olginate, Valgreghentino, 

ciascuna con propria delibera, hanno indirizzato agli organi competenti la richiesta di 

verticalizzazione delle scuole del territorio.  

I fattori che hanno portato alla proposta di verticalizzazione sono stati: 

- sovradimensionamento del circolo didattico di Galbiate; 

- sottodimensionamento delle scuole medie di Galbiate e Olginate; 

- marcata differenza dei territori dal punto di vista socio-economico e culturale; 

- gestione più efficace in termini di risorse umane, economiche e didattiche; 

- possibilità di accompagnare in modo organico e coerente la formazione dei ragazzi dai 

3 ai 14 anni; 

- ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÓÃÁÍÂÉÏ Å ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÐÅÒ É ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÈÅ ÏÐÅÒÁÎÏ ÎÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ 

Istituto. 

LȭIstituto comprensivo è stato successivamente istituito sui Comuni di Garlate, Olginate e 

Valgreghentino, a partire ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππψ-2009. ,Á ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌȭIstituto, quindi, e la 

costruzione di un curricolo verticale dai 3 ai 14 anni, hanno offerto la possibilità di ampliare le 

pratiche di continuità e di sviluppare progetti su varie tematiche che hanno coinvolto tutti gli 

ordini di scuola. 
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2.2 Vision, indirizzi e valori 

,Á ÍÉÓÓÉÏÎÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭIstituto è orientata a creare condizioni di ben-essere che 

consentano lo sviluppo adeguato delle competenze scolastiche e sociali indispensabili per 

garantire il successo formativo. 

,ȭIstituto vuole essere una scuola che sa educare istruendo e diventi, mediante lo studio e la 

relazione tra pari e con gli adulti, luogo di formazione della coscienza individuale improntata 

ai valori democratici e ai principi del rispetto delle persone e della pari dignità nella diversità 

dei ruoli. 

.ÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÓÏÃÉÏ ɀ culturale, non si può affrontare la sfida educativa senza valori di 

ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÃÁÐÁÃÉ ÄÉ ÄÁÒÅ ÓÅÎÓÏ ÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ Å, al tempo stesso, di essere indicatori 

ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÇÌÏÂÁÌÅ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȢ 

La responsabilità delle parti educative coinvolte, la partecipazione della comunità, la 

collegialità sono valori essenziali e di riferimento per la costruzÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÇÉÒÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȢ 

Ogni azione si fonda sui seguenti riferimenti valoriali: 

#ÅÎÔÒÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ   

Il fine della scuola è il successo formativo, sia scolastico che umano, degli allievi: la centralità 

ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ è dunque il criterio fondamentale per orientare le proposte, le scelte didattiche e 

ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏȢ ,ȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ î ÃÏÓÔÒÕÉÔÁ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ Å 

punta a dare a tutti la formazione di base, a recuperare gli svantaggi ed a sviluppare le 

eccellenze. 

Uguaglianza e inclusione  

.ÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÌȭÕÇÕÁÇÌÉÁÎÚÁ ÖÁ ÉÎÔÅÓÁ ÃÏÍÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÌÉÂÅÒÔÛ Å ÄÅÌÌÅ ÄÉÆÆÅ-

renze personali, in un progetto unitario che intende accompagnare ciascun ragazzo nel 

proprio percorso di crescita individuale e vuole evitare che le differenze diventino 

disuguaglianze. 

)Î ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ Á ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ î ÉÍÐÅÇÎÁÔÁ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ Å 

le pari opportunità di successo formativo, con adeguate scelte organizzative e didattiche e con 

ÕÎȭÁÚÉÏÎÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖa capace di valorizzare positivamente le identità di genere, culturali e le 

diverse abilità. La diversità in tutte le sue forme viene considerata una risorsa e una ricchezza, 

Å ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÓÉ ÌÁÖÏÒÁ ÐÅÒ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÉÔÛ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉȢ 

Cittadinanza attiva e rispetto delle regole  

La promozione di una cittadinanza consapevole è impegno centrale della nostra scuola, con 

ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ Ãittadino aperto al confronto e alla 

partecipazione, consapevole dei diritti e dei doveri che fondano il vivere sociale, capace di 

rispettare le regole e di assumersi con responsabilità i compiti che gli spettano. 

Legame con il territorio  
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Le istituzioni scolastiche hanno responsabilità diretta circa la qualità del servizio che offrono 

ai cittadini. Diventa pertanto importante operare in stretta collaborazione con i Comuni e il 

territorio (servizi socio ɀ sanitari, biblioteche, associazioniɊ ÐÅÒ ÁÍÐÌÉÁÒÅ Å ÁÒÒÉÃÃÈÉÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 

formativa. Questo rapporto va reso più sistematico, per passare dalla collaborazione di oggi a 

una futura capacità di programmazione comune.  

Regolarità e trasparenza  

La scuola, chiamata a formare cittadini che interiorizzino le regole della convivenza civile, 
ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÄÅÌÌȭÏÎÅÓÔÛȟ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÉÍÅÒÓÉ ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÒÅ ÁÌÌÁ ÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÇÉÒÅ Å ÁÌÌÁ 
ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÍÅÓÓÉ ÉÎ ÁÔÔÏȟ ÃÏÎ ÌȭÕÔÅÎÚÁ interna ed esterna e con i fruitori diretti, 
gli alunni. 

Cultura del miglioramento  

,Á ÓÃÕÏÌÁ ÈÁ ÉÌ ÄÏÖÅÒÅ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÒÅ ÓÉÁ ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0TOF sia la qualità dei 

processi che mette in atto e risultati che ottieÎÅȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȟ aperta alla 

partecipazione di tutti, deve essere trasparente nei metodi e nella comunicazione degli esiti e 

deve tendere al miglioramento, consolidando i punti di forza e rimuovendo le criticità 

attraverso un percorso permanente e strutturato. 

 

2.3 L’alleanza con la famiglia 

Gli insegnanti e i genitori, nella diversità dei ruoli e nella separazione dei contesti di azione, 

condividono sia i destinatari del loro agiÒÅȟ É ÆÉÇÌÉȾÁÌÕÎÎÉȟ ÓÉÁ ÌÅ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÇÉÒÅ ÓÔÅÓÓÏȟ ÏÖÖÅÒÏ 

ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÕÉ ÓÃÕÏÌÁ Å ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÏÐÅÒÁÎÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÐÅÒ ÕÎ ÐÒÏÇÅtto comune. 

La corresponsabilità si realizza attraverso lo scambio comunicativo e il lavoro cooperativo tra 

scuola e famiglia. Ciò che mantiene vivo tale scambio è quel senso di responsabilità sociale che 

dovrà determinare le scelte strategiche della scuola, connotando tale lavoro come contributo 

significativo alla costruzione del sociale. 

 Ȱ#ÏÓÔÒÕÉÒÅ ÉÌ ÓÏÃÉÁÌÅȱ ÖÕÏl dire assumersi, nei confronti della società, la responsabilità degli 

effetti delle scelte che si compiono, in termini di valori educativi. 

,ȭIstituto ÒÉÔÉÅÎÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÌȭÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÄÉÖÉÓÁ Å ÉÎÃÌÕÓÉÖÁ ÄÉ ÕÎ ÐÁÔÔÏ ÄÉ 

corresponsabilità, frutto di un dialogo tra insegnanti e genitori, condiviso con gli alunni e con 

le famiglie.  

Si vuole, però, migliorare questa alleanza e lo si farà cercando di declinare in maniera più 

specifica le azioni comuni, anche seguendo il corso degli anni, con obiettivi diversificati, in 

ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÅÔÛ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉȟ ÁÆÆÉÎÃÈï ÓÉ ÐÏÓÓÁÎÏ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÐÉĬ ÅÆÆÉÃÁÃÉ ÎÅÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅȢ 
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Scuola dell’infanzia    

 

.ÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÓÉ ÐÒÅÄÉÓÐÏÎÅ ÁÎÎÕÁÌÍÅÎÔÅ ÉÌ ȰÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉoÎÅȱ ÃÈÅ ÓÉ 

articola in due incontri in ciascuna sezione in orario scolastico: 

a fine ottobre, per presentare le modalità organizzative della scuola; a marzo, per coinvolgere 

i genitori sulle modalità e sulla valenza formativa della valutazione.  

Gli alunni sono protÁÇÏÎÉÓÔÉ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ Å É ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÈÁÎÎÏ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ Å 

apÐÒÅÚÚÁÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȢ 

Fanno parte del progetto partecipazione anche le assemblee di sezione e di plesso, i colloqui 

individuali, le feste e tutte le occasioni di incontro e collaborazione tra scuola, famiglia e 

territorio. 

 

QUANDO COME SCOPO 

!ÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ Å ÁÌÌȭÕÓÃÉÔÁ ÄÁ ÓÃÕÏÌÁ 
tra insegnanti di sezione e 
genitori. 

Momenti informali Scambiare eventuali informazioni  
ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ le 
relazioni, le competenze del bambino. 

Ottobre  Assemblea genitori 0ÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȡ 
curricolo annuale e progetti.     
Elezioni dei rappresentanti 

$ÕÅ ÖÏÌÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÐÅÒ ÏÇÎÉ  ÅÔÛ Å 
ogni qualvolta se ne presenti la 
necessità da entrambe le parti.  

1° colloquio per tutti a 
novembre 

2° colloquio:  

3/4 anni ad Aprile 

5 anni a Maggio 

 

Novembre 

Colloqui 
individuali 

 

 

 

 

Colloqui 
individuali 

Valutare il processo di maturazione del 
bambino condividendo strategie 
comuni al fine di superare  eventuali 
problemi e difficoltà . 

 

 

Condivisione dei Percorsi 
Individualizzati /Personalizzati 

In relazione a specifiche attività 
programmate 

Festa di Natale 

Festa di fine anno 

Coinvolgimento 
dei genitori in 
progetti 
particolari 

Arricchire e finalizzare specifici 
progetti o attività, valorizzando 
ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ Å il contributo delle famiglie. 

Accoglienza delle famiglie dei 
bambini nuovi iscritti. 

Gennaio assemblea aperta 
ÁÌÌȭÕÔÅÎÚÁ 

Giugno open day 

Giugno assemblea con genitori 
dei bambini iscritti  

Assemblea con i 
genitori 

 

Scuola aperta alle 
famiglie  

 

0ÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ 

 

Favorire una prima conoscenza della 
scuola 

Condividere le modalità di inserimento 
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Scuola primaria    

 

Sono previsti ÔÒÅ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÉÎ ÃÕÉ ÁÌÕÎÎÉȟ ÉÎÓÅÇÎÁÎti e genitori 

ÉÎÓÉÅÍÅȟ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÃÏÎÄÉÖÉÄÏÎÏ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÉ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔiva. 

Questi momenti prendono il nome di CONTRATTO FORMATIVO poiché si caratterizzano come 

dichiarazione esplicita e partecipata di ciò che la scuola intende attuare. 

 

 

QUANDO COME SCOPO 

Settembre ɀ
Ottobre 

 

 

 

Ottobre 

Insegnanti, alunni e genitori esplicitano 
insieme i loro desideri e aspettative e 
vengono presentati gli aspetti 
ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÏrso 

 

Elezione dei rappresentanti di classe 

Dare la possibilità a alunni e 
genitori di sentirsi accolti e 
coinvolti nella vita scolastica 

Rendere partecipi e consapevoli i 
ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇanizzazione della  
scuola.  

0ÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
formativa 

 

Novembre Colloqui individuali Confronto tra le figure che si 
ÏÃÃÕÐÁÎÏ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ 
ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ 

Concordare strategie comuni nel 
processo educativo 

 

Condivisione dei Percorsi 
Individualizzati /Personalizzati 

Fine primo 
quadrimestre 

Solo insegnanti e genitori riuniti in 
assemblea 

Per esporre le modalità di 
verifica/ valutazione 

Giugno Insegnanti, alunni e genitori si 
ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÎÏ ÓÕÌÌȭÁÎÎÏ ÁÐÐÅÎÁ ÔÅÒÍÉÎÁÔÏ 
e concludono il percorso con un 
momento di festa 

#ÏÎÄÉÖÉÄÅÒÅ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÇÉÏÉÁ 

Favorire il senso di appartenenza 

Rilevare il grado di soddisfazione 
di alunni e genitori 

Completano il rapporto di alleanza con la famiglia altri momenti Äȭincontro stabiliti 

istituzionalmente di cui vengono comunicate ai genitori le datÅ ÐÒÅÃÉÓÅ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ 

scolastico: assemblee di classe, ÃÏÌÌÏÑÕÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉȟ ÃÏÎÓÉÇÌÉ ÄȭÉÎÔÅÒÃÌÁÓÓÅȢ 
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Scuola secondaria di primo grado    

 

Sono previsti diversi momenti di incontro e condivisione del percorso formativo: le assemblee 

(per illustrare i contenuti,  i tempi e le modalità ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁtiva); i colloqui ( per 

comunicare con le famiglie e concordare strategie efficaci per il successo formativo); il 

contratto formativo ( ÐÅÒ ÓÔÉÐÕÌÁÒÅ ÕÎ ÐÁÔÔÏ ÄȭÁÌÌÅÁÎÚÁȟÐÅÒ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÁÃÃÏÒÄÉ Å ÁÓÓÕÍÅÒÓÉ 

impegni reciproci). 

QUANDO COME SCOPO 

Settembre Assemblee Accoglienza  genitori degli alunni di classe prima  

Ottobre  Presentazione ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ, patto di corresponsabilità 
educativa ed elezioni rappresentanti  

Febbraio  Restituzione risultati quadrimestrali e presentazione situazione 
della classe  

Ottobre- 
Novembre 

  

  Aprile  

 
 Giugno 

 

 Orientamento e informazioni sulla scuola secondaria di secondo 
grado (classi terze)  

  

Indicazioni su esami di Stato    

 
  Incontro conclusivo con i docenti di classe ed eventuali colloqui con    
i genitori per carenze o eventuali chiarimenti sulle valutazioni 
conclusive 

 
Settimanali  5ÎȭÏÒÁ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁÌÅ ÁÌ ÍÁÔÔÉÎÏ ÐÅÒ ogni docente su appuntamento 

   Novembre   
   e Aprile 

Novembre 

Colloqui 
individuali 

   Colloqui pomeridiani collegiali in fasce orarie stabilite su    
   appuntamento 

Condivisione dei Percorsi Individualizzati /Personalizzati 

Dicembre  Consegna del consiglio orientativo(classi terze) 

     

da 
Settembre 
a Giugno 

Contratto 
formativo 

Incontri con le famiglie e gli alunni per la condivisione di percorsi 
educativi ɀ didattici (patto formativo e comunicazioni del C.d.C.) 
Raccordo scuola ɀ famiglia ɀ territorio (Enti locali e organi 
competenti) in risposta a bisogni educativi speciali 

 

  Il Patto di corresponsabilità adottato nel nostro Istituto è stato elaborato da un gruppo da 
docenti con la collaborazione di alcuni genitori dÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 3ÃÕÏÌÁÂÏÒÉÁÍÏȢ Questo 
documento viene condiviso tra genitori, alunni e docenti a fine ottobre e vuol essere un patto 
educativo e un punto importante di reciproÃÁ ÆÉÄÕÃÉÁ ÎÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ Å ÆÏÒÍativa. 
Di seguito è riportato il documento condiviso che diventa, come il D.M. n. 741 del 3 ottobre 
2017 cita, elemento di riferimento, insieme allo Statuto delle studentesse e degli studenti e 
allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, per la valutazione del comportamento. 
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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÅ ÐÁÔÔÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ condividere  con gli alunni e le famiglie 

É ÎÕÃÌÅÉ ÆÏÎÄÁÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ educativa  proposta dalla scuola. !ÆÆÉÎÃÈï ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÒÉÓÕÌÔÉ ÅÆÆÉÃÁÃÅ 

î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÐÁÒÔÉȢ Sono stati individuati dei punti 

essenziali  da cui partire per la costruzione della relazione tra alunno, famiglia, docenti. Il 

seguente patto sarà illustrato agli alunni dal coordinatore e poi successivamente sarà 

condiviso con le famiglie. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Noi genitori di 
ȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣ 

 

Io allievo 
ȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȢ 

 

Noi  docenti del Consiglio della 
ÃÌÁÓÓÅȣȣȢȢ 

Ci impegniamo a 
o Conoscere e rispettare il 

regolamento di Istituto 

o Mantenere con i docenti 

un atteggiamento di 

fiducia e rispetto 

attraverso un dialogo 

aperto e costruttivo 

o Partecipare a riunioni, 

colloqui ed assemblee di 

classe e a  condividere 

con  mio figlio/a quanto 

appreso 

o Prendere visione quando 

necessario, o almeno una 

volta alla settimana, del 

registro elettronico 

o Controllare il diario 

scolastico firmando 

giustificazioni e avvisi  

 

o Conoscere e rispettare il 

regolamento di Istituto 

o Ascoltare compagni e 

insegnanti ed esprimermi con 

rispetto e lealtà 

o Ad essere consapevole di 

quanto comunicato durante le 

riunioni, i colloqui ed 

assemblee di classe 

o Avvisare delle eventuali 

comunicazioni che mi 

riguardano (voti, note 

disciplinari) 

o Avere cura del diario scolastico 

scrivendo puntualmente i 

compiti e le comunicazioni 

 
 

o Far conoscere e rispettare 

il regolamento di Istituto 

o Mantenere un colloquio 

costante con la famiglia e 

con gli allievi  operando 

con fiducia e correttezza 

o Fornire informazioni con 

chiarezza e precisione 

o Tenere il registro 

aggiornato  

 
 
 
  
 
 
 
 

 
&ÉÒÍÁȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣ 
 

 
&ÉÒÍÁȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȢ 

 
0ÅÒ ÉÌ #Ä#ȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣ 
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2.4  Le scelte educative e didattiche  

Scuola dell’infanzia 

Ȱ,Á ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÎÅÉ ÂÁÍÂÉÎÉ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ, 

ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȟ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ Å ÌÉ ÁÖÖÉÁ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȱ.  

(Indicazioni nazionali per il curriÃÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȟ luglio 2012) 

Le scelte educative e didattiche mirano alle seguenti finalità: 

IDENTITÀ ɀ SAPER ESSERE: favorire atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di motivazione alla 

curiosità, ÄȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÃÏÎÎÅÓÓÁ alle differenze tra i sessi e alla comprensione di altre 

culture. 

AUTONOMIA - SAPER FARE: favorire la capacità di scelte autonome, di scoperte e di 

interiorizzazione  di valori e di libertà di pensiero. 

COMPETENZA - SAPERE: favorire il consolidamento di abilità sensoriali, percettive, motorie 

linguistiche e intellettive, lo  sviluppo di capacità cognitive e la capacità di intuizione  e 

intelligenza creative.  

CITTADINANZA - SAPER STARE INSIEME: ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÉÎÃÏÎtro con gli altri per imparare a considerare i 

loro bisogni ed i punti di vista diversi e per saper gestire i contrasti attraverso regole 

condivise. 

,ȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ Å ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÄÉ ÔÉÐÏ ÍÏÄÕÌÁÒÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ 

strutturare percorsi didattici e metodologici equilibrati e differenziati caratterizzati 

ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ É ÓÁÐÅÒÉȢ ,Å ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÕÎ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÄÉ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ 

che consentono ai bambini di vivere situazioni significative dal punto di vista delle relazioni e 

ÄÅÌÌÁ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÁÄ ÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅȢ 0ÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÖÉÅÎÅ ÄÁÔÁ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

spazi, di materiali e di strumenti adeguati per rispondere alle diverse esigenze. 

5ÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÔÅÍÐÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÏÇÌÉenza e per  

ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ  Å ÄÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉȢ  

 

Scuola primaria 

Ȱ,Á ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁȟ ÆÉÎ ÄÁÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉȟ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅȟ ÏÇÎÉ ÁÌÕÎÎÏȟ 

possa assumere un ruolo attivo nel proprio apprendimento, sviluppare al meglio le indicazioni, 

esprimere le curiosità, riconoscere ed intervenire sulle difficoltà, assumere sempre più maggior 

ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÉ Óïȟ ÁÖÖÉÁÒÓÉ Á ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÕÎ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÖÉÔÁȱ  

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola primaria, luglio 2012) 

Le scelte educative e didattiche mirano a: 

FORMARE LȭUOMO E IL CITTADINO nel quadro dei principi affermati dalla Costituzione della 

Repubblica, al fine di perseguire il pieno sviluppo della persona; 

SVILUPPARE LA PRIMA ALFABETIZZAZIONE culturÁÌÅ ÃÏÍÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÁÐÅÒÉ 

irrinunciabili e come premessa per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico; 

REALIZZARE UN PERCORSO EDUCATIVO CONTINUO Å ÃÏÅÒÅÎÔÅ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ 

secondaria di primo grado; 

PROMUOVERE IL BENESSERE psico-ÆÉÓÉÃÏ Å ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏȟ 

prevenendo forme precoci di disagio; 
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PROMUOVERE ATTEGGIAMENTI DI RISPETTO e attenzione nei confronti degli altri, autonomia di 

giudizio, di responsabilità e di decisione. 

 

Scuola secondaria primo grado 

ȰNella scuola secondaria di primo grado ÓÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÅ ÃÏÍÅ ÐÕÎÔÉ ÄÉ ÖÉÓÔÁ 
sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo.  
La valorizzazione delle discipline avviene pienamente quando si evitano due rischi: sul piano 
ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȟ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÆÒÁÍÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÁÐÅÒÉȠ ÓÕÌ ÐÉÁÎÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏȟ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ 
trasmissiva. Le discipline non vanno presentate come territori da proteggere definendo confini 
rigidi, ma come chiavi interpretative disponibili ad ogni possibile utilizzazione. I problemi 
complessi richiedono, per essere esplorati, che i diversi punti di vista disciplinari dialoghino e che 
si presti attenzione alle zone di confine e di cerniera fra disciplineȱ.  

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola primaria, luglio 2012) 

 
  
Le seguenti finalità, coerenti a quelle previste al ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ del primo 

ciclo, ispirano le scelte educative della scuola: 

FAVORIRE IL PIENO SVILUPPO DELLA PERSONA NELLA COSTRUZIONE DEL SÉ  

- Rilevando É ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÐÅÒ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÈÅ ÁÓÓÉÃÕÒÉ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

base, sappia integrare e apra allo sviluppo. 

- Programmando e progettando in modo condiviso, trasversale e collegiale per motivare 

e orientare gli alunni. 

FAVORIRE CORRETTE E SIGNIFICATIVE RELAZIONI CON GLI ALTRI 

- Favorendo la costruzione di un gruppo classe, non inteso come un aggregato di ragazzi 

- Costruendo situazioni in cui gli alunni si trovano ad interagire tra loro 

- Realizzando percorsi che vedono gli alunni attivamente impegnati a collaborare tra 

loro e a confrontarsi 

- )ÎÃÏÒÁÇÇÉÁÎÄÏ ÌȭÁÉÕÔÏ ÒÅÃÉÐÒÏÃÏȟ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÔÒÁ ÐÁÒÉȟ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ 

cooperativo 

 

FAVORIRE UNA POSITIVA INTERAZIONE CON LA REALTÀ NATURALE E SOCIALE  

- Educando alla solidarietà e alla collaborazione attraverso i concetti di lealtà, sicurezza, 

responsabilità e rispetto delle persone e delle regole 

- Favorendo lo scambio tra culture e promuovendo ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÉ 

tutti gli alunni. 

 

LÁ ÔÁÂÅÌÌÁ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ ÍÏÓÔÒÁ ÃÏÍÅ ÎÅÌÌȭIstituto le diverse finalità si ispirano a valori e azioni 

comuni, pur attuandosi con strumenti differenti che rispettano le caratteristiche delle fasce 

ÄȭÅÔÛ ÐÒÏÐÒÉÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÓÃÕÏÌÁȢ 
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VALORE DI RIFERIMENTO: #ÅÎÔÒÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ 

AZIONI STRUMENTI INFANZIA STRUMENTI PRIMARIA STRUMENTI SECONDARIA 

ANALISI DEL CONTESTO SOCIO  ɀ  

CULTURALE 

- Analisi ISTAT e demografiche 

 

- Analisi ISTAT e demografiche 

- Questionario di rilevazione dati INVALSI rivolto 
alle famiglie  

- Analisi ISTAT e demografiche 

- Questionario di rilevazione dati INVALSI rivolto alle 
famiglie 

RILEVAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

E DEI BISOGNI IN INGRESSO  

- Per gli alunni di 4/5 anni: rilettura 
verifiche e valutazioni finali di tutte le 
aree; 

- Per gli alunni di 3 anni: osservazioni, 
verifiche e valutazioni di una selezione di 
competenze delle quattro aree (mese di 
ottobre) 

- Per tutti definizione dei bisogni formativi 
(OTTOBRE) 

- 4ÅÓÔ ÄȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÉ ,ÉÎÇÕÁȟ -ÁÔÅÍÁÔÉÃÁȟ   )ÎÇÌÅÓÅ 
per classi parallele a partire dal secondo anno 

- Test per rilevare i prerequisiti in ingresso (CLASSI 

PRIME) 

- Prove di valutazione quadrimestrali per 
competenze trasversali 

 

- 4ÅÓÔ ÄȭÉÎÇÒÅÓÓÏ sulle competenze trasversali e 
disciplinari per classi parallele,   

- Prove MT per evidenziare i disturbi specifici 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ (CLASSI PRIME)  

- Esiti valutazioni quadrimestrali  

MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ 

DIDATTICHE E DEI PROGETTI DI 

ISTITUTO 

- Validazione in itinere e nella valutazione 
del PTOF dei percorsi didattici e dei 
progetti proposti  

- Questionari di soddisfazione  

- Scheda di verifica del PTOF 

- Questionari di soddisfazione on-line per i genitori 

- Scheda di verifica del PTOF 

- Questionari di soddisfazione on-line per i genitori 
- Scheda di verifica del PTOF 

PROGETTAZIONE DEI PERCORSI 

DIDATTICI E FORMATIVI A PARTIRE 

DAI BISOGNI  

- Revisione annuale degli strumenti di 
progettazione  

- Modelli per la pianificazione degli 
interventi per alunni con BES 

-Progettazione degli interventi per alunni 
con  BES o alunni in alfabetizzazione  

- 0ÒÏÇÅÔÔÉ ÄȭIstituto, progetti di plesso e di 
laboratorio  

- Orari funzionale alla didattica 

- Utilizzo delle ore di compresenza per 
attività di piccolo gruppo 

 

- Revisione annuale degli strumenti di 
progettazione  

- Progettazione delle attività di team e interteam  
(filone tematico unitario)  

- Progettazione percorsi educativi individualizzati 
per alunni DA 

- Progettazione degli interventi per alunni BES o 
alunni in alfabetizzazione 

- 0ÒÏÇÅÔÔÉ ÄȭIstituto, progetti di interteam, progetti 
di plesso e di laboratorio  

- Compiti complessi e filone tematico unitario 

- Orario funzionale alla didattica 

- Utilizzo delle ore di compresenza e/o recupero su 
alunni in difficoltà 

- Revisione annuale degli strumenti di progettazione  

- Modelli per la pianificazione degli interventi per 
alunni con BES 

-  Progettazione percorsi educativi individualizzati per 
alunni DA 

- Progettazione degli interventi per alunni BES o alunni 
in alfabetizzazione 
- Compiti complessi e filone tematico unitario 

- 0ÒÏÇÅÔÔÉ ÄȭIstituto e attività pomeridiane 

- Orario funzionale alla didattica  

- Utilizzo delle ore a disposizione in compresenza e/o 
su alunni in difficoltà 



17 
 

AZIONI STRUMENTI INFANZIA STRUMENTI PRIMARIA STRUMENTI SECONDARIA  

ADEGUAMENTO DEGLI 

AMBIENTI SCOLASTICI  

- Manutenzione delle strutture 

- Utilizzo polifunzionale degli spazi 

- Rinnovo attrezzature e materiali  

- Manutenzione delle strutture   

- Aule speciali  

- Nuove tecnologie  

- Manutenzione delle strutture 

- Aule speciali 

- Nuove tecnologie 

PROMOZIONE DEL SUCCESSO 

FORMATIVO 

- Progetti di Istituto e di plesso 

- Contratto formativo 

- Laboratori per alunni diversamente abili o in 
difficoltà in collaborazione con educatori 

- Collaborazioni con educatori e/o volontari 
servizio civile 

- Attività di recupero e potenziamento 

- Attività di laboratorio per gruppi di età 
omogenee 

- Curricoli disciplinari per aree trasversali 

-  PEI (per gli alunni diversamente abili), PDP (per 
gli alunni con bisogni educativi speciali) 

- Collaborazione con il territorio  

- Uscite didattiche 

- Progetti di Istituto e di plesso 

- Contratto formativo 

- Prove per evidenziare i disturbi specifici 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌÅ ÃÌÁssi seconde 
(progetto finanziato da Scuolaboriamo) 

- Attività di recupero e potenziamento 
anche attraverso progetti che si svolgono 
in attività extrascolastiche 

- Attività di laboratorio per classi parallele 
o in verticale 

- Curricoli disciplinari  

- PEI (per gli alunni diversamente abili), 
PDP (per gli alunni con bisogni educativi 
speciali) 

- Assemblee e colloqui con i genitori 

- Collaborazioni con educatori, facilitatori, 
mediatori  e volontari  

- Collaborazione con il territorio  

- Uscite didattiche, partecipazione a 
concorsi, gite e viaggi 

- Progetti di Istituto e attività pomeridiane 

- Patto di corresponsabilità scuola ɀ famiglia   

- Attività di recupero e potenziamento per classi 
parallele 

- Curricoli disciplinari, anche essenziali/fondamentali 

- Assemblee aperte ai genitori 

- Colloqui con i genitori 

- Collaborazioni con educatori, facilitatori, mediatori e 
volontari 

- Diario di bordo 

- PEI (per gli alunni diversamente abili), PDP (per gli 
alunni con bisogni educativi speciali) 

- $ÏÐÏÓÃÕÏÌÁ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ,ÅÓ 
CulturÅÓȱ 

- 3ÃÒÅÅÎÉÎÇ Ȱ$ÉÓÔÕÒÂÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȱ ɀ Ȱ,ÅÓ 
ÃÕÌÔÕÒÅÓȱ 

- Collaborazione con il territorio 

- Uscite didattiche, partecipazione a concorsi o viaggi 

INCLUSIONE 
 

- Attuazione e verifica del PAI (Piano Annuale per 
Ìȭ)ÎÃÌÕÓÉÖÉÔÛɊ 

- Formazione specifica rivolta agli insegnanti e 
alle famiglie e al personale scolastico  

- Incontro e confronto con le famiglie e specialisti  

- Collaborazione con gli assistenti sociali 

- Progettazione degli interventi con  educatori  

- Presenza della commissione GLI 

- Attuazione e verifica del PAI (Piano 
!ÎÎÕÁÌÅ ÐÅÒ Ìȭ)ÎÃÌÕÓÉÖÉÔÛɊ 

- Formazione specifica rivolta agli 
insegnanti e alle famiglie  

- Incontro e confronto con le famiglie e gli 
specialisti  

- Collaborazione con gli assistenti sociali 

- Progettazione degli interventi con  
educatori 

- Presenza della commissione GLI 

- Attuazione e verifica del PAI (Piano Annuale per 
Ìȭ)ÎÃÌÕÓÉÖÉÔÛɊ 

- Formazione specifica rivolta agli insegnanti e alle 
famiglie anche in funzione della scelta orientativa 

- Incontro e confronto con le famiglie e specialisti  

- Collaborazione con gli assistenti sociali 

- Progettazione degli interventi con educatori 

- Progetti integrati (CPIA o CFPP) 

- Presenza della commissione GLI 
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VALORE DI RIFERIMENTO: Uguaglianza nella differenza  

AZIONI STRUMENTI INFANZIA STRUMENTI PRIMARIA STRUMENTI SECONDARIA 

ACCOGLIENZA E 

INTEGRAZIONE 

ALUNNI  MIGRANTI  

- Referente 

- Protocollo di accoglienza degli alunni 
stranieri neoarrivati 

- Interventi di mediazioni culturale 

- Utilizzo delle ore a disposizione in 
compresenza 

- Iniziative di scambio interculturale 

- PDP per alunni neo arrivati 

 

- Referente 

- Protocollo di accoglienza degli alunni stranieri 
neoarrivati 

- Rilevazione livello alfabetizzazione e scolarizzazione  

- Interventi di alfabetizzazione (livelli 1 e 2) 

- Interventi di mediazioni culturale 

- Curricolo e valutazione personalizzati 

- Utilizzo delle ore a disposizione in compresenza 

- Ore di insegnamento aggiuntive incentivate con i fondi 
destinati alle scuole con forte processo immigratorio 

- PDP per alunni neo arrivati 

- Doposcuola per alunni stranieri 

 

- Referente 

- Protocollo di accoglienza degli alunni stranieri 
neoarrivati 

- Rilevazione livello alfabetizzazione e scolarizzazione  

- Interventi di alfabetizzazione (livelli 1 e 2) 

- Interventi di mediazione culturale 

- Curricolo e valutazione personalizzati  

- Utilizzo delle ore a disposizione in compresenza 

- Ore di insegnamento aggiuntive incentivate con i fondi 
destinati alle scuole con forte processo immigratorio 

-  PDP per alunni neo arrivati 

- Progetti integrati con CPIA o CFPP  

- Progetti in collaborazione con  le amministrazioni  

- Doposcuola per alunni stranieri 
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ACCOGLIENZA E 

INTEGRAZIONE ALUNNI 

CON BISOGNI 

EDUCATIVI SPECIALI  

- 0ÒÏÇÅÔÔÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å 2ÅÆÅÒÅÎÔÅ 

Protocollo di accoglienza degli alunni 
con BES  

 

Nello specifico: 

ALUNNI DA 

- Incontro e confronto con le famiglie e 
specialisti di riferimento  

- Raccordo tra insegnante di sostegno e 
team 

- Profilo Dinamico Funzionale e Piano 
Educativo Individualizzato 

- Orario dei docenti di sostegno 
funzionale alla didattica 

- Intervento educatore 

- Raccordo tra educatore, insegnante di 
sostegno, insegnanti di classe e famiglia 

- Raccordo tra diversi ordini di scuola 

- Laboratori didattici 

 

ALUNNI CON SVANTAGGIO COGNITIVO 
O SOCIO-CULTURALE 

- Piano Didattico Personalizzato 

- Osservazione sistematica, segnalazione 
alle famiglie e definizione interventi 
concordati 

- Raccordo tra insegnanti, specialisti e 
famiglie 

Raccordo tra diversi ordini di scuola 

 

 

- 0ÒÏÇÅÔÔÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å 2ÅÆÅÒÅÎÔÅ 

- Protocollo di accoglienza degli alunni con BES 

 

Nello specifico: 

ALUNNI DA 

- Incontro e confronto con le famiglie e specialisti di 
riferimento  

- Raccordo tra insegnante di sostegno e team 

- Profilo Dinamico Funzionale e Piano Educativo 
Individualizzato 

- Orario dei docenti di sostegno funzionale alla didattica 

- Intervento educatore 

- Raccordo tra educatore, insegnante di sostegno, 
insegnanti di classe e famiglia 

- Raccordo tra diversi ordini di scuola 

 

 

 

ALUNNI DSA, DES, SVANTAGGIO COGNITIVO O SOCIO-
CULTURALE 

- Piano Didattico Personalizzato 

- Formazione specifica rivolta agli insegnanti e alle 
famiglie  

- Raccordo tra insegnanti, specialisti e famiglie 

Raccordo tra diversi ordini di scuola 

 

- 0ÒÏÇÅÔÔÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å 2ÅÆÅÒÅÎÔÅ 

- Protocollo di accoglienza degli alunni con BES 

 

Nello specifico: 

ALUNNI DA 

- Incontro e confronto con le famiglie e specialisti di 
riferimento  

- Raccordo tra insegnante di sostegno e team 

- Profilo Dinamico Funzionale e Piano Educativo 
Individualizzato 

- Orario dei docenti di sostegno funzionale alla didattica 

- Intervento educatore 

- Raccordo tra educatore, insegnante di sostegno, 
insegnanti di classe e famiglia 

- Raccordo tra diversi ordini di scuola 

 

 

 

 

ALUNNI DSA, DES, SVANTAGGIO COGNITIVO O SOCIO-
CULTURALE 

- Piano Didattico Personalizzato 

- Formazione specifica rivolta agli insegnanti e alle famiglie  

- Raccordo tra insegnanti, specialisti e famiglie 

Raccordo tra diversi ordini di scuola 
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VALORE DI RIFERIMENTO: Cittadin anza attiva e rispetto delle regole   

AZIONI STRUMENTI INFANZIA STRUMENTI PRIMARIA STRUMENTI SECONDARIA  

EDUCAZIONE ALLA 

LEGALITÀ 

- 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄȭIstituto 

- !ÒÅÁ τ ÄÅÌ #ÕÒÒÉÃÏÌÏ ÄȭIstituto  

- 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄȭIstituto 

- Percorsi trasversali di Cittadinanza e Costituzione 
ɉÄÉÒÉÔÔÉ ÄÅÉ ÂÁÍÂÉÎÉȟ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁȟ ÌÅÇÁÌÉÔÛȣɊ 

 

- 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄȭIstituto 

- Percorso trasversale di Cittadinanza e Costituzione 
(settimana dei diritti, incontri a tema con esperti o 
interventi delle autorità locali, collaborazione con 
Associazioni del territorio) 

- Scuola in rete con il C.P.L. regionale 

EDUCAZIONE ALLA 

PREVENZIONE 

 

- Funzione strumentale sulla Sicurezza  

- Referenti Sicurezza per ogni  Plesso 

- Addetti antincendio e primo soccorso 
adeguatamente formati 

- Attività di Formazione e aggiornamento 
in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, per tutto 
il personale docente e non 

- Adeguamento costante nelle strutture e 
ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ 
alla sicurezza nei luoghi di lavoro 

- Supporto professionale di unȭÁÚÉÅÎÄÁ 
esterna, con funzione di consulenza 

- Prove di evacuazione antincendio e per 
sisma, con percorsi formativi, integrati e 
ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÉ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ 
ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

- Progetti di Educazione alla salute e alla 
Sicurezza stradale 

- Funzione strumentale sulla Sicurezza  

- Referenti Sicurezza per ogni  Plesso 

- Addetti antincendio e primo soccorso adeguatamente 
formati 

- Attività di Formazione e aggiornamento in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, 
per tutto il personale docente e non 

- Adeguamento costante nelle strutture e 
ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ 
nei luoghi di lavoro 

- 3ÕÐÐÏÒÔÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÅÓÔÅÒÎÁȟ ÃÏÎ 
funzione di consulenza 

- Prove di evacuazione antincendio e per sisma, con 
percorsi formativi, integrati e articolati a seconda 
ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

- 0ÒÏÇÅÔÔÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÉ %ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ Å ÐÒÏÇÅÔÔÉ 
di plesso sulla Sicurezza stradale  

- 0ÒÏÇÅÔÔÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ0ÏÒÃÏÓÐÉÎÉȱ ɉÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÇli 
abusi sessuali, finanziato da Scuolaboriamo) 

- 0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ Ȱ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÏ ÓÐÒÅÃÏ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅȱ 

- Funzione strumentale sulla Sicurezza  

- Referenti Sicurezza per ogni  Plesso 

- Addetti antincendio e primo soccorso adeguatamente 
formati 

- Attività di Formazione e aggiornamento in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, 
per tutto il personale docente e non 

- Adeguamento costante nelle strutture e 
ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÎÅÉ 
luoghi di lavoro 

- 3ÕÐÐÏÒÔÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÅÓÔÅÒÎÁȟ ÃÏÎ 
funzione di consulenza 

- Prove di evacuazione antincendio e per sisma, con 
percorsi formativi, integrati e articolati a seconda 
ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

- 0ÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ 0ÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ 
ɉÁÆÆÅÔÔÉÖÉÔÛȟ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÄÁÌÅȟ ÓÁÌÕÔÅȣɊ 

- Progetto Sportello psicologico 

- Presenza di un defibrillatore 

SENSIBILIZZAZIONE 

ALLȭALTRO  

- Esperienze relative ai bisogni, ai diritti, 
ai doveri e alle responsabilità di 
ciascuno 

- Adesioni ad iniziative significative per 
gli alunni  

- Iniziative culturali legate alla Giornata dei diritti dei 
minori 

- Iniziative culturali legate alla Celebrazione del 4 
novembre (tema della Pace; classi quinte) 

- Collaborazione e sostegno ad associazioni di 
volontariato (Unicef, Telethon, AIDO, AVIS) 

 

- Iniziative culturali legate alla Giornata dei diritti dei 
minori 

- Iniziative culturali legate alla Giornata della memoria 

- Collaborazione e sostegno ad associazioni di volontariato 
(Unicef, Telethon, AIDO, AVIS) 

- !ÃÃÏÒÄÏ ÃÏÎ ÌÁ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁ Å ÌȭÅÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ Á ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÄÅÌÌÅ 
famiglie in difficoltà (aiuto nei compiti, raccolta viveri, 
animazione presso la Casa di Riposo ȣɊ 
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VALORE DI RIFERIMENTO: Autonomia e legame con il territorio  

AZIONI STRUMENTI INFANZIA STRUMENTI PRIMARIA STRUMENTI SECONDARIA  

RACCORDO CON GLI ENTI 

LOCALI 

- 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÔÒÁ ÓÃÕÏla ed enti locali 
(mensa, trasporti, utilizzo risorse 
ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅȟ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ 
sociale) 

- Collaborazione con le parrocchie e le 
associazioni di volontariato presenti sul 
territorio 

- Raccordo con  ASST territoriale per 
farmaci e/o formazione 

- PÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁ ÅÄ ÅÎÔÅ 
locale (mensa, trasporti, utilizzo risorse 
ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÏÃÉÁÌÅɊ 

- Collaborazione con le parrocchie e le 
associazioni di volontariato presenti sul 
territorio 

- Raccordo con  ASST territoriale per 
farmaci e/o formazione 

- 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁ ÅÄ ÅÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ 
(mensa, trasporti, utilizzo risorse culturali e per 
ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÏÃÉÁÌÅɊ 

- Collaborazione con le parrocchie e le 
associazioni di volontariato presenti sul 
territorio 

- Raccordo con ASST territoriale per farmaci e/o 
formazione, uscita classi terze al Consultorio 
ASST di Olginate 

AMPLIAMENTO 

DELLȭ/FFERTA FORMATIVA 

- Progetti e laboratori particolari (L2, 
pratica psicomotoria, ecc.) 

- Attività teatrali e laboratorio teatrale 

- Progetti di Educazione alla Salute con 
proposte per i genitori e in collaborazione 
con il territorio 

- Coinvolgimento di esperti 

- Concorsi didattici 

-  6ÉÓÉÔÅ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

 

- Attività curricolari in compresenza 

- Progetti con intervento di esperti esterni 
(educazione motoria) e laboratori 
particolari (L2, pratica psicomotoria, ecc.) 

- Attività musicali 

- Attività teatrali e laboratorio teatrale 

- Progetti di Educazione alla Salute con 
proposte per i genitori e in collaborazione 
con il territorio 

- Coinvolgimento di esperti 

- Concorsi didattici  

- Attività pomeridiane di laboratorio, di 
potenziamento e recupero 

- Corsi orientativi pomeridiani per le classi terze 
(matematica, grammatica, latino, disegno 
tecnico e inglese, lab. artistico-espressivi) 

- Attività di consolidamento del metodo di studio 
per tutte le classi  

- Attività curricolari in compresenza 

- Concorsi didattici 
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VALORE DI RIFERIMENTO: Regolarità e trasparenza  

AZIONI STRUMENTI INFANZIA STRUMENTI PRIMARIA STRUMENTI SECONDARIA  

STESURA DI CRITERI DI SCELTA 

- Criteri di formazione sezioni 

- Criteri per la stesÕÒÁ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ  

- Criteri e vademecum per la  valutazione 
(competenze trasversali)  

- Criteri di formazione classi  

- #ÒÉÔÅÒÉ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÅÓÕÒÁ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ  

- Criteri di valutazione (comportamento, 
discipline, competenze trasversali) 

- Criteri di formazione classi  

- CrÉÔÅÒÉ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÅÓÕÒÁ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ  

- Criteri di valutazione (comportamento, 
discipline, competenze trasversali) 

- Criteri di non ammissione alla classe 
successiva 

SISTEMATIZZAZIONE DEL 

LAVORO 

- Procedure operative 

- Modulistica rivista annualmente sia per 
ÌȭÁÔÔÉÖÉtà didattica che di segreteria 

- Procedure operative standardizzate 

- Modulistica rivista annualmente sia per 
ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÃÈÅ ÄÉ ÓÅÇÒÅÔÅÒÉÁ 

- Procedure operative 

- Modulistica rivista annualmente sia per 
ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÃÈÅ ÄÉ ÓÅÇÒÅÔÅÒÉÁ 

 

VALORE DI RIFERIMENTO: Cultura del miglioramento  

AUTOVALUTAZIONE  

- 2ÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ   

- Revisione annuale degli strumenti 

- Revisione degli aspetti organizzativi 

- Raccordo tra le funzioni strumentali 
(PTOF, sostegno alla didattica, 
autovalutazione, continuità 

- Individuazione di indicatori di efficacia e di 
efficienza 

- Raccordo con gli altri ordini di scuola 

- Verifica collegiale del PTOF 

- Questionari di soddisfazione rivolti agli 
alunni ai genitori e ai docenti 

- 2ÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ   

- Revisione annuale degli strumenti 

- Revisione degli aspetti organizzativi 

- Raccordo tra le funzioni strumentali 
(PTOF, autovalutazione, continuità) 

- Individuazione di indicatori di efficacia e di 
efficienza  

- Verifica collegiale del PTOF 

- Questionari di soddisfazione rivolti agli 
alunni, ai genitori e ai docenti  

- 2ÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ   

- Revisione annuale degli strumenti 

- Revisione degli aspetti organizzativi 

- Raccordo tra le funzioni strumentali  

- Individuazione di indicatori di efficacia e di 
efficienza 

- Verifica collegiale del PTOF 

VALUTAZIONE ESTERNA  

- Raccordo con la scuola primaria 

- 2ÁÃÃÏÒÄÏ ÃÏÎ ÌȭÁÓÉÌÏ ÎÉÄÏ Å ÃÏÎ  É ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ 
prima infanzia presenti nel territorio 

- Esiti prove Invalsi  - Esiti esame di Stato 

- Esiti prove Invalsi  
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2.5 Le scelte organizzative 

Per realizzare un progetto unitario con scopi comuni, è necessario curare anche i tempi, gli 

spazi, le tecniche operative e i modi di lavorare. Acquistano importanza, perciò, il lavoro 

collegiale tra gli insegnanti, il senso di appartenenza, la solidarietà organizzativa, il clima 

positivo interno. 

I docenti si riuniscono periodicamente: 

- nella ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÐÅÒ ÁÒÅÅ ÌÅÇÁÔÅ ÄÁ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÃÏÍÕÎÉȠ 

- nella scuola primaria in interteam, elaborando progetti didattici per competenze 

trasversali per classi parallele, in cui î ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÏȠ 

- nella scuola secondaria in dipartimenti disciplinari e interdisciplinari, anche in riferimento 

ad un filone tematico comune. 

La programmazione è orientata alla progettazione di compiti legati a un tema conduttore, che 

nel corso degli ultimi anni è stato definito a livello collegiale sui tre ordini di scuola e si 

sviluppa in interconnessione con la realtà territoriale. 

I progetti didattici disciplinari e interdisciplinari vengono costruiti a partire da situazioni ɀ 

problema reali e posti agli alunni come mezzo per sollecitare la mobilitazione del proprio 

sapere.  

 
Scuola dell’infanzia  

 

.ÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ si attua una programmazione di tipo modulare, che presuppone 

unôorganizzazione didattica che permetta alla comunicazione educativa e ai contenuti veicolati di 

poter essere sempre: 

- PERTINENTI, vale a dire con obiettivi, metodi e metodologie didattiche adeguati alle 

necessità generali e contestuali; 

- EFFICACI, in grado di produrre gli effetti desiderati. 

- EFFICIENTI, cioè coerenti con gli obiettivi perseguiti. Il tutto in forma molto flessibile, al 

fine di adattare la proposta educativa alla necessità del contesto e al fine di promuovere 

abilità e competenze che siano: 

- SIGNIFICATIVI, capaci di coinvolgere gli alunni sia sul piano cognitivo sia sul piano affettivo 

ɀ emozionale; 

- STABILI, che durano nel tempo; 

- SISTEMATICI, tali da strutturare veri reticolati di conoscenze e non saperi spezzettati. 

Durante la programmazione: 

.  ÓÉ ÄÅÆÉÎÉÓÃÏÎÏ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȾÁÐÐrendimento che costituiscono le 

compeÔÅÎÚÅȟ ÌÅ ÁÂÉÌÉÔÛ Å ÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÃÈÅ ÓȭÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ÆÁÒ ÁÃÑÕÉÓÉÒÅȠ  

.  ÓÉ ÄÅÆÉÎÉÓÃÏÎÏ Å ÓÉ ÉÎÔÉÔÏÌÁÎÏ É ÍÏÄÕÌÉ ÄȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȟ ÌÁ ÌÏÒÏ ÄÕÒÁÔÁȟ É ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÃÏÎÔenuti 

ed esperienze/compiti, individuandone la rete dei possibili legami/ integrazioni, poi 

organizzati e strutturati in una mappa sequenziale; 

.  si definiscono le unità di apprendimento: le competenze da attivare, uno stimolo iniziale, 

ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÐÒÅÒÅÑÕÉÓÉÔÉȾÃÏÎÃÅÔÔÉ ÓÐÏÎÔÁÎÅÉȟ ÕÎÁ Ï ÐÉĬ ÐÒÏÖÅ ÐÅÒ ÌÁ verifica diversificate 
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per le tre età e la valutazione complessiva delle competenze o conoscenze indicate come 

obiettivi formativi nel modulo. 

,Å ÆÁÓÉ ÄȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅȟ ÓÏÎÏ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉȡ 

- ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ  sviluppo curricolare a carattere triennale 

- costruzione/definizione del curricolo annuale 

- definizione di ogni modulo   

- definizione delle unità di apprendimento 

- validazione e valutazione del modulo. 

 
Scuola primaria    
 

,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÐÅÒ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÁÖÖÉÅÎÅ Á vari livelli: 

- nei momenti collegiali di programmazione vengono scelti annualmente dei binomi 

ɉÕÇÕÁÌÅȾÄÉÖÅÒÓÏȟ ÖÉÃÉÎÏȾÌÏÎÔÁÎÏȟ ÃÅÒÃÁÔÏȾÔÒÏÖÁÔÏȣɊ Ï ÓÆÏÎÄÉ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏÒÉ ÃÈÅ 

rappresenÔÁÎÏ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ÌÅÎÔÅ ÄȭÉÎÇÒÁÎÄÉÍÅÎÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÑÕÁÌÅ É ÂÁÍÂÉÎÉ 

leggono la realtà, un organizzatore di conoscenze e uno strumento per organizzarle 

affinché non si disperdano. Inoltre viene elaborata una mappa annuale nella quale 

tutte le discipline curricolari concorrono ad esplicitare i contenuti da sviluppare, le 

competenze e le abilità da raggiungere; 

- É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÉÎÔÅÒÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÅÌÉÎÅÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÔÅÁÍȠ  

- nel team vengono declinati i vari percorsi in modo più puntuale e specifico, così da 

essere legati alla realtà di ogni classe.  

I progetti didattici avvicinano gli alunni a tematiche di carattere interdisciplinare, attinte 

ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÔÅȟ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÌÉÔÛ Å ÄÁÉ ÖÉÓÓÕÔÉ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉȢ ,Å ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÍÉÒÁÎÏ Á 

stimolaÒÅ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÁÌÌÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁȟ Á 

ȰproblematÉÚÚÁÒÅȱ ÌÁ ÒÅÁÌÔÛȟ ÁÄ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉȢ  

) ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÅȢ 

 

Scuola secondaria di primo grado       

 

Nella scuola secondaria di I grado la progettazione del percorso è guidata dalla scelta di un 

filone tematico che si traduce in una didattica per competenze a livello trasversale. 

! ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ É ÄÏÃÅÎÔÉ ÓÉ ÒÉÕÎÉÓÃÏÎÏ ÐÅÒÉÏÄÉÃÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÄÉÐÁÒÔÉÍÅÎÔÉ 

disciplinari e interdisciplinari per la scelta e la condivisione dei percorsi tematici da attuare. 

ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÉÌ ÔÅÍÁ ÃÏÎÄÕÔÔÏÒÅ è ȰCamminando si fa camminoȱȢ 

Questo consente di: 

- offrire agli alunni una chiave di lettura critica della realtà circostante; 

- costituire un riferimento capace di attraversare i diversi saperi disciplinari, 

riconducendoli ad una matrice unitaria; 

- sintetizzare i saperi, pur nel rispetto della specificità delle singole discipline. 
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Tali attività rappresentano per gli insegnanti uno strumento utile per selezionare e per 

finalizzare i contenuti del curricolo, cercando di superare una didattica di tipo nozionistico 

per privilegiare una didattica di tipo laboratoriale e per competenze che prevede al suo 

interno una modalità organizzativa tale da consentire di lavorare per classi parallele e per 

gruppi disomogenei. 

 

2.6 Le scelte gestionali 

,ȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȟ ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÄÏÃÅÎÔÅ Å ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉ Å 

amministrativi, è caratterizzata da una gestione unitaria, garantita dal Dirigente Scolastico. 

Tutte le azioni, sia di tipo didattico-educativo che amministrativo-contabile, concorrono alla 

ÓÏÌÁ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁ ÃÈÅ ÐÏÎÅ ÇÌÉ alunni al centro della 

ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅȟ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÎÄÏ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÏÒÇÁÎizzazione.  

,Á ȰÇÅÓÔÉÏÎÅȱ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÓÉÁ ÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÒÅÐÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅ Å ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

risorse sia a quello di conduzione concreta delle attività-eventi in situazione.   

Il primo ambito di gestione, la cui disamina è effettuata nel capitolo 4, ha per oggetto le risorse 

ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉȟ ÑÕÅÌÌÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÉ Å ÑÕÅÌÌÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ Å ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ Å ÌÁ 

finalizzazione in funzione delle esigenze di funzionamento e di efficienza della scuola.  

Il secondo ambito, interconnesso con il precedente, riguarda la gestione delle attività 

funzionali e si colloca in una cornice di tipo organizzativo. 

)Î ÅÎÔÒÁÍÂÉ É ÃÁÓÉȟ ÌȭIstituto opera avendo come riferimento i criteri di efficacia ed efficienza.  

Per perseguire le priorità individuate e migliorare la ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÌȭIstituto 

prevede le seguenti azioni: 

- valorizzazione del personale; 

- organizzazione funzionale e flessibile del lavoro di tutte le unità di personale; 

- condivisione delle scelte nel rispetto delle competenze degli OO.CC., e  della 

Contrattazione integrativa di Istituto; 

- costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, finalizzato al 

miglioramento e al superamento delle eventuali criticità; 

- ÁÓÃÏÌÔÏ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÚÁȠ 

- ricerca continua delle migliori modalità di comunicazione con le famiglie; 

- reperimento di risorse economiche e strumentali adeguate per elevare gli standard del 

servizio, anche reperendo fonti di finanziamento diverse da quelle ministeriali; 

- adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati. 

.ÅÌÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÃÈÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÓÉ ÇÉÏÃÁ ÓÕÌÌÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

responsabilità in un clima di fiducia e di affidamento di funzioni, a livello di docenti si 

prevedono le seguenti figure a supporto organizzativo e didattico: 

- collaboratore con funzioni vicarie; 

- coordinatore didattico per ogni ordine di scuola; 

- referente di plesso; 

- ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅȠ 
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- ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȠ 

- ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉÇÉÔÁÌÅȢ 

A ÑÕÅÓÔÅ ÆÉÇÕÒÅ ÓÉ ÁÆÆÉÁÎÃÁÎÏ É #ÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÉ Äȭ!ÒÅÁ ɉÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁɊȟ #ÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÉ ÄÉ 

Interteam (scuola primaria) e i Referenti di Dipartimento e i coordinatori di classe (scuola 

secondaria di primo grado). 

Le Funzioni strumentali partecipano alle Commissioni, che il Collegio dei Docenti 

annualÍÅÎÔÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ Å 

delÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ relative alla didattica, agli strumenti, al miglioramento e alla valutazione. 

,Ï ȰÓÔÁÆÆȱȟ ÃÈÅ ÐÏÔÒÛ ÅÓsere di volta in volta integrato a seconda delle esigenze, vuole 

rappreÓÅÎÔÁÒÅ ÉÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭIstituto, il raccordo tra la dimensione gestionale-

operativa e quella elaborativo-collegiale e il primo luogo di individuazione di proposte e di 

ideazione di strategie per la  risoluzione di problemi. 

Per quanto concerne la gestione dei servizi generali e amministrativi, la loro articolazione 

funzionale e la modalità operativa sono affidate in primo luogo al Direttore dei Servizi 

Generali Amministrativi. TutÔÏ ÌȭÁÐÐÁÒÁÔÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ-ausiliario rappresenta una struttura 

esÓÅÎÚÉÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭIstituto. In questo ambito, i principi 

guida sono quelli di trasparenza e rendicontazione di ogni azione amministrativa, pieno 

utilÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ɉÌÏÇÉÓÔÉÃÈÅȟ ÔÅÃÎÉÃÈÅ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÅɊ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ Å 

miglioramento qualitativo continuo. 

 

2.7 Comunicazione istituzionale interna ed esterna  

,Á ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ e ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏ della comunità scolastica riguarda sia la 

trasmissione di informazioni sia la condivisione di idee e di valori.  

Perché un sistema funzioni non basta comunicare, ma occorre che la comunicazione sia 

inclusiva e condivisa. 

La comunicazione esterna, in particolare, delinea  non  solo  ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ  ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÍÁ  

crea  un  ponte  con  il  destinatario e si pone in relazione con  tutti gli interlocutori coinvolti. 

,ȭIstituto rivolge le proprie comunicazioni a una pluralità di soggetti esterni e in particolare: 

- alle famiglie, per infÏÒÍÁÒÅ ÓÕ ÍÏÌÔÉ ÁÓÐÅÔÔÉȟ ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅȟ ÉÌ ÐÒÏÆÉÔÔÏ 

conseguito nelle diverse discipline, le modalità di valutazione e i criteri seguiti, il 

regolamÅÎÔÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭIstituto; le famiglie sono, inoltre, portatrici di interessi 

specifici, quali piani di studio personalizzati o ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ di scelte future nel 

ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÁ ÕÎ ÃÉÃÌÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎe ;  

- agli enti locali, alle altre istituzioni presenti sul territorio, alle associazioni. Nei loro 

confronti è attivata una specifica forma di collaborazione, fatta di trasparenza e di 

costanza dei rapporti, elementi basilari per la concertazione delle politiche educative 

da attivare sul territorio; 

- alla società (intesa come collettività), che esprime una domanda sociale di informazioni 

sulla qualità del servizio istruzione e i suoi effetti sociali; 

- agli organi di revisione legale, per fornire le informazioni utili a esprimere i pareri di 

regolarità amministrativa-contabile e i giudizi loro richiesti dalle norme di legge. 
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La circolazione puntuale di informazioni con i soggetti interni, tramite le cosiddette 

ȰÃÉÒÃÏÌaÒÉȱȟ î ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÅ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ, per consentire un regolare 

svolgimento delle attività, e dal punto di vista gestionale, per coinvolgere il personale.  

LȭIstituto utilizza il sito web http://Istitutocomprensivodiolginate.gov.it/ per: 

- pubblicazione di news, circolari, modulistica e informative; 

- deliberazioni, albo pretorio; 

- pubblicazione, allôinterno dellôarea didattica nel sito di Istituto, di lavori significativi 

prodotti dagli alunni; 

- registro elettronico. 

Ci si propone di implementare modalità di comunicazione interattive attraverso il web, sia 

offrendo la possibilità di compilazione on-line di modulistica o richiesta di certificati in ambito 

didattico, sia, per esempio, attraverso blog di discussione, piattaforme di e-learning, 

esperienze di scrittura cooperativa. 

 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD)    
Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), di cui al Decreto Ministeriale n. 851del 27 ottobre 

2015, prevede tre grandi linee di attività: 

- miglioramento dotazioni hardware; 

- attività didattiche; 

- formazione insegnanti.  

,ȭͻ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÈÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÏ ÕÎ ÁÎÉÍÁÔÏÒÅ ÄÉÇÉÔÁÌÅ ÅÄ ÕÎ ÔÅÁÍ ÄÉÇÉÔÁÌÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉto da personale 
docente ed amministrativo, incaricati di  promuovere e coordinare le diverse azioni del piano. 
Per migliorare le dotazioni hardware, la scuola ha, nel corso degli anni, finalizzato alcune 

risorse dei Piani di diritto allo studio dei Comuni.  

.ÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÈÁ ÁÄÅÍÐÉÕÔÏ Á ÖÁÒÉÅ ÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ .ÁÚÉÏÎÅ 3ÃÕÏÌÁ $ÉÇÉÔÁÌÅȡ  
 
¶ Azione #7, D.M. 157 del 11 marzo 2016: realizzazione atelier creativo e laboratorio 
¶ Azione #28, nota MIUR 36983 del 6 novembre 2017: formazione interna dei docenti 

(corso Google Apps e Coding) e del personale ATA per una sempre più proficua 
dematerializzazione dei documenti. 

¶ !ÚÉÏÎÅ Πσσȟ ÎÏÔÁ -)52 σψρωχ ÄÅÌ ςπ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρχȡ ÃÏÍÐÉÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 
per la scuola digitale.  

  
)ÎÏÌÔÒÅ ÓÉ î ÒÅÓÏ ÉÌ ÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓtituto conforme agli adempimenti, accessibile a tutti i docenti, al 
personale ATA e alle famiglie.  
Prosegue anche nel  anno scolastico corrente il 0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ.ÕÖÏÌÁÒÅȱ ÃÈÅ  ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ 
piattaforma Google e delle relative Apps per permettere la condivisione dei materiali prodotti 
ÄÁÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ Å ÄÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÏÍÅ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÉÎ ÕÎÏ ÓÐÁÚÉÏ ÐÒÏÔÅÔÔÏ Å ÌÅÇÁÌÅȢ  
Si prevede un continuo impegno per la formazione interna dei docenti e del personale per un 
sempre più proficuo utilizzo delle risorse digitali a favore dello sviluppo delle competenze 
degli alunni.  

http://istitutocomprensivodiolginate.gov.it/
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3. L’OFFERTA FORMATIVA CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE 

3.1  Percorso formativo: finalità e obiettivi 

3.1.1  Finalità istituzionali   

.ÅÌÌȭattuale società della conoscenza, la scuola svolge un ruolo cruciale per innalzare i livelli di 

istruzione, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e 

recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, per garantire  il  diritto  allo studio, le pari 

opportunità di successo formativo  e  di  istruzione. I principi fondanti dell'azione educativa 

sono il riconoscimento della differenza e l'uguaglianza delle opportunità.  

L'azione educativa della scuola non si realizza in un'offerta unica e indistinta, indifferente alla 

diversità di cui ciascuno è portatore, ma si deve articolare in modo da tener conto delle 

situazioni di partenza di ciascuno. 

Il nostro Istituto assolve il compito di favorire il pieno sviluppo delle potenzialità di ogni 

alunno a prescindere da abilità, genere, linguaggio, origine etnica o culturale, promuovendo 

una scuola inclusiva. 

)Î ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÉÌ 'ÒÕÐÐÏ ÄÉ ,ÁÖÏÒÏ ÐÅÒ Ìȭ)ÎÃÌÕÓÉÏÎÅ (G.L.I.), propone, coordina  e 

collabora alle iniziative educative e di inclusione. 

Il G.L.I. elabora il PianÏ !ÎÎÕÁÌÅ ÐÅÒ Ìȭ)ÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ɉ0!)Ɋ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÎÏ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ 

ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ  Å ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ Å ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÎÅÌ ÃÁÍÂÉamento. 

Ne deriva che la scuola opera con ogni mezzo per differenziare la proposta formativa 

adeguandola alle esigenze di ciascuno; a tutti gli alunni è data la possibilità di sviluppare al 

meglio le proprie potenzialità. 

Affinché l'offerta formativa della scuola assuma un ruolo di promozione culturale e sociale, è 

necessaria l'apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento  delle 

istituzioni e delle realtà locali, affinché siano valorizzate le molteplici risorse esistenti sul 

territorio allo scopo di realizzare un progetto educativo ricco e articolato. La scuola è un luogo 

di vita e di apprendimento per docenti e studenti, nel quale i docenti devono poter 

sperimentare ÌȭÅÓÓÅÒÅ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ e il piacere che viene dal far conoscere, far discutere, far 

costruire sapere.  

Il dedicarsi alla formazione dei ragazzi dai 3 ai 14 anni di un medesimo territorio implica la 

continuità e la verticalizzazione della progettualità educativa e didattica. La presenza di un 

allievo per molti anni nella stessa istituzione scolastica determina lo sviluppo di rapporti 

educativi profondi e la condiÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÔÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ 

educativa.  

3É ÔÒÁÔÔÁ ÑÕÉÎÄÉ ÄÉ ÄÉÓÅÇÎÁÒÅ ÕÎÏ ȰÓÐÁÚÉÏ ÐÅÄÁÇÏÇÉÃÏȱ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅ É ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ 

degli alunni possano trovare risposte adeguate. La scuola è il luogo nel quale bambini e 

raÇÁÚÚÉ ÍÁÔÕÒÁÎÏ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌȭappartenenza e la propria identità.  

Se da un lato, ÐÅÒ ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ, occorre realizzare percorsi sempre 

ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ definire assi 

formativi stabili e condivisi su cui basare gli interventi educativi e didattici fondamentali.  
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3.1.2 Le competenze e gli obiettivi formativi  

,ȭIstituto, in linea con ÌÅ )ÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ςπρς Å ÎÅÌÌȭÉÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÁÉ ÔÒÅ ÁÉ ÑÕÁÔÔÏrdici 
anni, pur con specifiche identità educative e professionali, ha lavorato sulla continuità e su un 
percorso omogeneo, creando un curricolo verticale.   
.ÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÁÃÃÏÇÌÉÅȟ ÐÒÏÍÕÏÖÅ Å ÁÒÒÉÃÃÈÉÓÃÅ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÖÉÓÓÕÔÁ ÄÅÉ ÂÁÍÂÉÎÉ ÉÎ ÕÎÁ 
prospÅÔÔÉÖÁ ÅÖÏÌÕÔÉÖÁȟ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÏÆÆÒÏÎÏ ÏÃÃÁÓÉÏÎÉ ÄÉ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ 
educativo orientato al benessere, alle domande di senso e al graduale sviluppo di competenze riferibili 
alle diverse età, dai tre ai sei anni.  
Nella scuola del primo ciclo la progettazione didattica, mentre continua a valorizzare le esperienze con 
approcci educativi attivi, è finalizzata a guidare i ragazzi lungo percorsi di conoscenza progressivamente 
orientati alle discipline e alla ricerca delle connessioni tra i diversi saperi. 
 
.ÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÕÒÒÉÃÏÌÉȟ ÐÅÒ ÏÒÄÉÎÅȟ ÐÅÒ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ Å ÉÎ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÕÎÉÃÁȟ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏ 
presente il profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:  
lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare 
in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo 
la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per 
comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali 
Å ÒÅÌÉÇÉÏÓÅȟ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÄÉÁÌÏÇÏ Å ÄÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÒÅÃÉÐÒÏÃÏȢ )ÎÔÅÒÐÒÅÔÁ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÓÉÍÂÏÌÉÃÉ Å ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÄÅÌÌÁ 
società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri 
per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per 
portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di 
una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle 
diverse situazioni.  
.ÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÐÅÒÓÏÎÅ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉÔÛ î ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÅÓÐÒÉÍÅÒÓÉ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÅ ÉÎ ÌÉngua 
inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una 
seconda lingua europea. 
5ÔÉÌÉÚÚÁ ÌÁ ÌÉÎÇÕÁ ÉÎÇÌÅÓÅ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della 
ÒÅÁÌÔÛ Å ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÁÎÁÌÉÓÉ ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÅ Å ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÈÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÁ ÁÌÔÒÉȢ )Ì ÐÏssesso di 
un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di 
avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si 
prestano a spiegazioni univoche. 
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta 
ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e 
analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di 
approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di 
procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo 
autonomo.  
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la 
necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa 
nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione 
pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, 
manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si 
trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed 
artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli 
imprevisti. 

)ÎÏÌÔÒÅ ÓÉ î ÆÏÃÁÌÉÚÚÁÔÁ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ sulla costruzione dei curricola, approfondendo le otto 
competenze-chiave contenute nelle Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 
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del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE): la comunicazione nella madrelingua,  la 
comunicazione nelle lingue straniere, la competenza matematica e in campo scientifico, oltre 
alla competenza tecnologica, la competenza digitale, competenze sociali e civiche e 
ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÅÄ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȠ ÉÍÐÁÒÁÒÅ ÁÄ ÉÍÐÁÒÁÒÅ Å ÓÐÉÒÉÔÏ ÄȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÖÅÎÇÏÎÏ 
considerate competenze trasversali e interdisciplinari.   
La scuola, in questi anni di lavoro e di ricerca,  ha impostato la didattica, e quindi gli obiettivi 
formativi, rispettando i tempi e gli stili di apprendimento di tutti, contrastando le 
disuguaglianze sociali e culturali, aprendosi al territorio e alla sua specificità, divenendo, a 
volte, laboratorio sperimentale, luogo aperto alla cittadinanza attiva. 
Il curricolo della scuola, discusso e stilato nelle varie sedi competenti, tese a seguire un lavoro 
ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÏȟ ÓÉ î ÃÏÎÃÒÅÔÉÚÚÁÔÏ ÉÎ ÕÎȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÍÏÄÕÌÉȟ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÍÏÍÅÎÔÉ 
interdisciplinari, con il potenziamento del tempo scuola (attività pomeridiane ed 
extrascolastiche), programmazioni settimanali (team) e plurisettimanali (interclasse e 
dipartimenti). 
Su questa premessa si possono individuare quali sono gli obiettivi formativi, declinati 
ÄÁÌÌȭÁÒÔÉcolo 7 della legge 107, più consoni, coerenti, continui e naturalmente vicini alla storia 
ÄÅÌÌȭIstituto. 
Lo studente deve essere educato-istruito a divenire un cittadino consapevole e responsabile, 
deve essere competente, deve potenziare gli ambiti disciplinari più vicini alle sue attitudini, 
per potersi orientare in modo consapevole.  
Questi passaggi si sviluppano attraverso: 

- sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la    
valorizzazione  dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra  le  culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilità nonché della 
solidarietà e della  cura  dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  diritti  e  dei  
doveri; 

- valorizzazione della  scuola  intesa  come  comunità  attiva, aperta  al  territorio  e  in  
grado  di  sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, 
comprese  le organizzazioni del terzo settore e le imprese;  

- sviluppo  di   comportamenti   responsabili   ispirati   alla conoscenza  e  al  rispetto  
della  legalità,  della  sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e 
delle  attività culturali;  

- potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di comportamenti ispirati a uno 
stile  di  vita  sano,  con  particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica 
e allo sport,  e attenzione  alla  tutela  del  diritto  allo  studio  degli  studenti praticanti 
attività sportiva agonistica;  

- valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche; 
- potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche    e scientifiche;  
- potenziamento delle competenze nella pratica e  nella  cultura musicali, nell'arte e  

nella  storia  dell'arte,  nel  cinema; 
- sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti;   
- potenziamento  delle  metodologie   e   delle attività di laboratorio;  
- potenziamento di una didattica orientativa. 

 
Per dare pari opportunità di successo formativo, contrastare le diseguaglianze e prevenire 
ÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ Å ÌÁ ÄÉÓÐÅÒÓÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ, la scuola è orientata da sempre alla: 

- prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni forma  di  discriminazione  
e  del   bullismo,   anche   informatico; 

- potenziamento dell'inclusione scolastica e del  diritto  allo  studio degli alunni  con  
bisogni  educativi  speciali  attraverso  percorsi individualizzati  e  personalizzati  
anche  con  il  supporto  e   la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del 
territorio e delle associazioni di  settore;    

- apertura pomeridiana e in periodi di sospensione delle attività didattiche; 
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- alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano  come  seconda lingua attraverso corsi 
e laboratori per studenti/genitori di cittadinanza  o di lingua non italiana, organizzati 
anche  in  collaborazione  con gli enti locali con l'apporto delle comunità  di origine e 
dei mediatori culturali. 

3.1.3   Il curricolo verticale per competenze 

5Î ÖÅÒÏ ÓÕÃÃÅÓÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÓÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÁÌÕÎÎÏ î ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÍÏÂÉÌitare le sue 
acquisizioni in situazioni diverse, complesse, imprevedibili. Per essere utili, i saperi scolastici 
devono essere trasferibili, cioè rigiocati nei diversi contesti di vita.  
In altre parole non basta solo conoscere, occorre saper agire, occorre essere competenti.  
Per competenza si intende:  

- un SAPERE SPENDIBILE NEL CONTESTO SOCIALE, cioè un sapere che ha attinenza con la pratica 
quotidiana; 

- un sapere che è legato alla RISOLUZIONE DEI PROBLEMI COMPLESSI e quindi alla capacità di 
elaborare strategie efficaci per risolverli; 

- un sapere che è anche capacità di RIFLESSIONE METACOGNITIVA, cioè sui processi che si 
mettono in atto quando si vogliono raggiungere dei risultati prefigurati; 

- un sapere che è legato alla capacità di COMUNICARE,  di COLLABORARE e di portare a sintesi 
i contributi delle persone che formano un gruppo di lavoro; 

- un sapere che lega conoscenze e comportamenti, quindi capace di generare una 
CITTADINANZA ATTIVA E RESPONSABILE. 

 
,ȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ÐÅÒ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȟ ÓÕ ÃÕÉ ÓÉ ÆÏÎÄÁ ÉÌ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÄȭIstituto, intende proprio 
ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ȰÓÁÐÅÒÉ ÖÉÖÉȱȟ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÐÅÎÓÁÒÅ Å ÐÅÒ ÁÇÉÒÅ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÁÌ 
fuori di essa.  
Una didattica finalizzata allo sviluppo di competenze pone al centro il soggetto che apprende e 
ne chiama ÉÎ ÃÁÕÓÁ ÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ Å ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȢ 2ÉÐÅÎÓÁÒÅ 
ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ɀ apprendimento in termini di competenze significa superare un modello di 
formazione inteso come pura trasmissione ɀ acquisizione di conoscenze in favore di una 
didattica attenta ai significati, centrata sulla problematizzazione della realtà e che si impegna 
Á ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅ Å ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÒÅ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÌȭÁÌÕÎÎÏȟ ÓÕÐÅÒÁÎÄÏ ÌÁ ÆÒÁÍÍÅÎÔÁÒÉÅÔÛ 
dei saperi, acquisisce una visione unitaria della realtà, integra le conoscenze e le trasferisce in 
contesti nuovi.  
Nel concreto la scuola risponde costruendo e realizzando un percorso didattico unitario, 
significativo e motivante. 
Affinché il curricolo sia uno strumento didattico e di valutazione coerente che persegua il 
processo di apprendimento, si è partiti dal profilo delle competenze al termine del primo ciclo 
e dalla certificazione delle competenze, tenendo conto delle Raccomandazioni 2006/962/CE 
ÄÅÌ ρψ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςππφ ÄÅÌ 0ÁÒÌÁÍÅÎÔÏ ÅÕÒÏÐÅÏ Å ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Å ÄÁÌÌÅ Ȱ)ÎÄÉÃazioni Nazionali 
ÐÅÒ ÉÌ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ Å ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ςπρςͼȢ $Ȣ-Ȣ ÎȢ ςυτ ÄÅÌ 
16 novembre 2012. 
Si è ragionato in verticale tra primaria e secondaria e si è proceduto a ritroso, partendo dalla 
certificazione delle competenze e dal loro sviluppo al termine della primaria e della 
secondaria. 
I traguardi per lo sviluppo delle competenze si interconnettono con le competenze chiave e gli 
obiettivi di apprendimento (declinati al termine della terza primaria, quinta primaria e terza 
secondaria di I grado). 
Le conoscenze, che in alcuni casi sono state declinate anno per anno,  sono da intendersi come 
traccia, non prescrittiva, ma meramente indicativa, entro cui muoversi per giungere alle 
abilità ritenute indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle 
competenze. 
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$ÁÌÌÅ )ÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉȡ Ȱ'ÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÎÏ ÃÁÍÐÉ ÄÅÌ ÓÁÐÅÒÅȟ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ Å 
abilità. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella loro attività di progettazione 
didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche e organizzative mirando ad un 
insegnamento ricco ed efficace. 

Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a periodi didattici 
ÌÕÎÇÈÉȡ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÒÉÅÎÎÉÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȟ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÑÕÉÎÑÕÅÎÎÉÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁȟ 
ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÒÉÅÎÎÉÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÇÒÁÄÏȢ 0ÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎÁ ÐÉĬ ÅÆÆÉÃÁÃÅ 
progressione degli apprendimenti nella scuola primaria gli obiettivi di italiano, lingua inglese 
e seconda lingua comunitaria, storia, geografia, matematica e scienze sono indicati anche al 
ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÒÚÁ ÃÌÁÓÓÅȱȢ  
Il curricolo riporta le competenze chiave europee in relazione alla disciplina in oggetto.  
Alcune competenze (imparare ad imparare, competenze sociali e civiche, ÓÐÉÒÉÔÏ ÄȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ) 
sono oggetto di valutazione trasversale ed interdisciplinare al termine di ogni quadrimestre, 
utilizzando gli stessi livelli valutativi delle competenze. 
Si riporta il documento per la certificazione delle competenze al termine del primo ciclo 
ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȢ    
 

  
Competenze chiave europee 

 
Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo 
ciclo di istruzione 

 

1 

Comunicazione nella madrelingua o 
lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprendere e produrre enunciati e 
testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 
appropriato alle diverse situazioni. 

 

 
2 

Comunicazione nelle lingue 
straniere 

E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento) e, in una seconda lingua eu- ropea, di affrontare una comunicazione essenziale in 
semplici situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione. 

3 Competenza matematica e com- 
petenze di base in scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della 
realtà e per verificare l’attendibilità di analisi quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero 
logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse. 

4 Competenze digitali Utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per ricerca- re, produrre ed elaborare 
dati e informazioni, per interagire con altre persone, come supporto alla creatività e alla soluzione 
di problemi. 

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di 
ricercare e di organizzare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo 
autonomo. 

6 Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. E’ 
consapevole della necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per 
portare a compi- mento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. 

7 Spirito di iniziativa* Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si assume le proprie 
responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ 
disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

8 Consapevolezza ed espressione 
culturale 

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e 
di rispetto reciproco. 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e culturali della società. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più 
congeniali: motori, artistici e musicali. 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a: 

...................................................................................................................................................................................... 
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3.1.4  Continuità e orientamento      

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭIstituto comprensivo assume una particolare rilevanza la continuità del 
processo eÄÕÃÁÔÉÖÏ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ) ÇÒÁÄÏȢ  
Essa è perseguita, anzitutto, ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ di un curricolo per competenze in verticale 
dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado che, a partire dalle Indicazioni 
Nazionali del 2012, risponde ai bisogni educativi e formativi degli alunni e attraverso un 
progetto continuità che pone attenzione ai momenti di passaggio tra i diversi ordini di scuola. 
Ogni ordine di scuola, con la propria specificità e con pari dignità educativa, contribuisce allo 
ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÁÒÍÏÎÉÃÏ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÒÉÌÅÖÁÎÄÏ É ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÐÅÒ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÈÅ 
assicuri la formazione di base, sappia integrare e apra allo sviluppo.  Gli insegnanti 
programmano e progettano in modo collegiale e trasversale per motivare e orientare gli 
ÁÌÕÎÎÉ ÌÕÎÇÏ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ   
Le finalità specifiche del progetto continuità si propongono di: 

- agevolare il passaggio degli alunni da ÕÎ ÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÓÃÕÏÌÁ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ 
- ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÕÎÉÔÁÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ Å ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÄÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ Å ÄÅÉ ÍÅÔodi, 
- favorire la cooperazione nelle attività tra gli insegnanti e gli alunni dei tre ordini di 

scuola,  
- accompagnare e coinvolgere i genitori nel processo di formazione dei propri figli. 

,ȭIstituto si è dotato di un Protocollo che definisce le linee guida comuni e le azioni specifiche 
del progetto riguardanti i diversi soggetti coinvolti: alunni, insegnanti e famiglie. 
.ÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ȰÁÓÓÕÍÅ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ  
ogni persona garantendone lo sviluppo e il sostegno nei pÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÓÃÅÌÔÁ Å ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ȱ (da 
Ȱ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅȱ ÄÅÌ ρωȾπςȾςπρτɊ, alla scuola del 
ÐÒÉÍÏ ÃÉÃÌÏ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÅÔÅ ÉÌ ÐÒÉÍÏ Å ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÎÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ 
una riflessione continua rispetto al proprio percorso di apprendimento e la consapevolezza 
dei propri progressi sia in rapporto agli apprendimenti che alla percezione di sé.  
Ogni disciplina non è pertanto fine a se stessa, ma ha una valenza orientativa che mira a 
favorire le scelte autonome degli alunni e a far maturare in loro la consapevolezza delle 
inclinazioni effettive e dei percorsi possibili; alla medesima finalità risponde il Curricolo 
ÄȭIstituto improntato allo sviluppo delle competenze chiave europee. 
In particolare poi nei tre anni della scuola secondaria di primo grado gli studenti, in vista della 
scelta della scuola superiore e della scelta professionale futura, sono guidati a riflettere sui 
ÐÒÏÐÒÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉȾÁÔÔÉÔÕÄÉÎÉȾÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉÔÛ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄȭIstituto.  
Tale progetto prevede:  

- ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÉ Óïȟ ÃÏÍÅ ÉÌ Ȱ$ÉÁÒÉÏ ÄÉ ÂÏÒÄÏȱȟ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÃÏÅÒÅnte 
col curricolo per competenze 

- ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÖÏÌÔÅ ÁÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÓÅÃÏÎÄÏ 
grado (incontri con ex-alunni, incontri con esperti/educatori/docenti delle scuole 
superiori, organizzazione di sportelli informativi con Dirigenti/referenti degli IIS un 
ÐÏÍÅÒÉÇÇÉÏ Á ÓÃÕÏÌÁȟ ÖÉÓÉÔÁ ÁÄ ÁÌÃÕÎÅ ÓÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ Á ÇÒÕÐÐÉ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ 
scolastico/extrascolastico) e della realtà lavorativa locale anche attraverso esperienze 
concrete e in collaborazione con Enti e associazioni operanti sul territorio 

- laboratori orientativi rivolti ad alunni e famiglie (nell'ambito del Progetto Work Station 
promosso dalla Comunità Montana della Valle San Martino e in collaborazione con 
Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÅÓ #ÕÌÔÕres a supporto delle famiglie non italofone) 

Affinché la vocazione orientativa della scuola secondaria sia sempre più incisiva e 
dettagliata, negli ultimi anniȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÁ anche per le classi 
seconde.  
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Le azioni sono finÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÉ Óïȟ ÓÅÍÐÒÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ $ÉÁÒÉÏ ÄÉ 
ÂÏÒÄÏȟ Å ÁÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÓÅÃÏÎÄÏ ÇÒÁÄÏ Å 
della realtà produttiva del territorio attraverso incontri con figure professionali. 
La scuoÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌ 4ÁÖÏÌÏ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ Å ÁÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÐÒÏÍÏÓÓÅ ÄÁÌÌÁ 
provincia di Lecco. Per gli alunni con disabilità sono attivati percorsi di osservazione presso 
I.e F.P. e C.F.P.. 
 

3.2   La proposta formativa 

Le scuole del primo ciclo ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÐÅÒ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅȟ ÓÐerimentare e 
aprirsi a nuove esperienze educative; rappresentano altresì un elemento cruciale per la 
ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ȰÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÖÉÔÁȱ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÓÅÃÏÎÄÏ ÇÒÁÄÏȢ ,Á 
proposta formÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭIstituto è stata costruita negli anni in una dialettica continua con le 
comunità locali e cerca di risponderne ai bisogni e di valorizzarne le risorse. 

3.2.1 I modelli organizzativi del tempo scuola 

Scuola dell’infanzia  
 
Fondamentale per gli alunni è la scansione della giornata, la ritualità, gli avvenimenti che si 
ripetono giorno dopo giorno, che diventano punti di riferimento e di orientamento nel tempo.  
I bambini e le bambine hanno bisogno di appropriarsi del tempo della scuola per sapere cosa 
ÓÔÁ ÓÕÃÃÅÄÅÎÄÏ Å ȰÃÏÓÁ ÓÕÃÃÅÄÅÒÛ ÄÏÐÏȱȢ                      
 

ORARIO !44)6)4!ȭ PERCHÈ 
MATTINO: 
Dalle 8.00 fino 
alle 9.00  

 
Ingresso e giochi liberi negli angoli 
della sezione 
 

0ÅÒ ÐÒÅÄÉÓÐÏÒÒÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÕÎ ÃÌÉÍÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÁÌÅ 
piacevole e rassicurante, nel momento di 
passaggio da casa a scuola, stimolante per un 
buon inizio della giornata scolastica. 

Dalle 9.00 fino 
alle 10.15 

Conversazioni, giochi, canti, 
calendario, presenze-assenze. 
Progetto di  potenziamento 
linguistico 
 

Proporre attività di routine che facilitino il 
rincontrarsi e la conferma della identità del 
proprio gruppo-sezione e attività che favoriscono 
lo sviluppo delle abilità comunicative e del 
linguaggio 

 
 
Dalle 10.15 fino 
alle 12.00 

Attività in sezione con gruppi di età 
eterogenea o in laboratori con gruppi 
omogenei per età con  la compresenza 
di due o più insegnanti. 

Organizzare attività e contesti che promuovano 
fiducia e autonomia e favoriscano 
ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȢ 

 
 
Dalle 12.00 fino 
alle 13.45 

Pranzo, gioco libero e guidato, uscita 
intermedia. 
 

Promuovere occasioni di socializzazione 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÃÈÅ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÎÏ ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ 
e la libera iniziativa in un contesto di regole e 
tempi da condividere. 

POMERIGGIO: 
Dalle 14.00 alle 
15.45 

Attività strutturate in sezione con la 
presenza di una sola insegnante. 
 

Organizzare attività e contesti che promuovano 
fiducia e autonomia e favoriscano 
ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȢ 

15.45-16.00 Uscita 
 

Predisporre un clima relazionale che favorisca il 
sÁÌÕÔÏ ÁÌ ÇÒÕÐÐÏ Å ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ É ÆÁÍÉÌÉÁÒÉȢ 

 

.ÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁÌÅ î ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÕÎȭÏÒÁ Å ÔÒÅÎÔÁ ÍÉÎÕÔÉ di insegnamento della religione 
cattolica. Per gli alunni che non si avvalgono di tale insegnamento sono previste attività in 
ÐÉÃÃÏÌÏ ÇÒÕÐÐÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÓegnante di sezione. 
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Scuola Primaria   
 
,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ Å ÌÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÅÒ ÌÅ 
famiglie del territorio in cui il nostro Istituto ÏÐÅÒÁȟ ÈÁ ÒÅÓÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
formativa articolata predisposta già da tempo su 5 giorni, dal Lunedì al Venerdì, con 5 rientri 
pomeridiani, per un totale di 30 ore di tempo scuola.  
 
 

 OLGINATE - GARLATE VALGREGHENTINO 
Mattina 8:30-12:30 8:30-12:30 
Mensa 12:30-14:00 12:30-13:50 
Pomeriggio 14:00-16:00 13:50-15:50 

 

0ÅÒ ÃÈÉ ÎÅ ÆÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ î ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÉÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÍÅÎÓÁ ÇÅÓÔÉÔÏ ÄÁÌÌȭ%ÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅȠ ÄÕÒÁÎÔÅ ÑÕÅÓÔÏ 
momento è garantita la vigilanza degli alunni da parte delle insegnanti. 
A garanzia di unôofferta formativa unitaria, tutti i plessi articolano le diverse discipline secondo i 

seguenti standard, con questa scansione oraria settimanale: 

 

 

DISCIPLINE  

classe 

Prima seconda terza quarta quinta 

Italiano 7 6 6 6 6 

Matematica 6 6 6 6 6 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia 2 2 2 2 2 

Scienze 2 2 2 2 2 

Musica 2 2 1 1 1 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Arte e Immagine 2 2 2 2 2 

Lingua Inglese 1 2 3 3 3 

Religione Cattolica 

Attività alternativa 
2 2 2 2 2 

Laboratorio 2 2 2 2 2 

 

.ÅÌÌȭÏÒario settimanale delle lezioni sono comprese due ore di laboratorio. I laboratori sono 
modalità organizzative flessibili e differenziate di gruppi classe con la presenza 
contemporanea di più insegnanti. In tal modo, gli alunni possono essere organizzati in gruppi 
misti di classi parallele. I laboratori privilegiano processi di apprendimento per ricerca e per 
ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÆÏÎÄÁÎÏ ÌÁ ÌÏÒÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÓÕÌÌÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌ ȰÆÁÒÅȱȢ Per quanto riguarda le 
attività alternative alla religione cattolica sono proposti percorsi di approfondimento, di 
recupero/consolidamento delle discipline curricolari. 
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Scuola secondaria di primo grado    
 
Dallôanno scolastico 2016/2017, sentite anche le famiglie, si ¯ ridefinito il tempo scuola, nella 

riorganizzazione modulare e nella distribuzione mattutina delle discipline.  La scuola secondaria 

offre due modelli di tempo:  

 

Tempo normale (30 ore):  
Lu-ma-me-gio-sa 

I ora 7.55-8.50 
II ora 8.50-9.45 

III ora 9.45-10.40 
Intervallo 10.40-10.55 

IV ora 10.55 -11.50 
V ora 11.50-12.45 

 
Solo venerdì  VI ora 12.45-13.40 
Tempo prolungato (36 ore) con rientri 
pomeridiani per attività laboratoriali 
oltre al tempo normale 
Lu-me 

12.45-13.55 mensa 
VI ora 13.55-14.50 
VII ora 14.50-15.45 

 

Nellôambito dellôautonomia scolastica il tempo scuola ¯ stato diviso in unit¨ di 55 minuti (modulo).  

La distribuzione oraria sul triennio delle singole discipline risulta attualmente pertanto essere: 

    

  

 Classe 1 ̂ Classe 2 ̂ Classe 3 ̂

Italiano 6 6 6 

Storia/geografia 3+1 3+1 3+1 

Matematica 4 4 4 

Scienze  2 2 2 

Inglese 3 3 3 

Fran/Ted 2 2 2 

Arte 2 3 2 

Tecnologia 2 2 2 

Musica 2 2 2 

Ed. Fisica 2 2 2 

Religione/alternativa 1 1 1 

Laboratorio 

di coordinamento 
1 1 1 

 
Il modulo in più sulla cattedra di italiano si scorpora sullôambito storico-geografico, considerato 

quanto previsto nel $Ȣ-Ȣ ÎȢ χτρ ÄÅÌ σ ÏÔÔÏÂÒÅ ςπρχ ȰÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÅ ÎÅÌÌȭambito di 
#ÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ Å #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÔÒÏÖÁ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÎÅÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÖÏÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ 
storico-ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÎȢ ρφωȾςππψȱȢ 
Nel tempo prolungato vi sono 4 moduli in più, dedicati ad attività laboratoriali o di studio guidato, 

oltre al tempo mensa. 

Il laboratorio di coordinamento, tenuto dal docente di lettere o matematica/scienze della classe, 

prevede attività di conoscenza di sé, di gestione della dinamiche gruppo e di orientamento 

attraverso la costruzione del Diario di Bordo. 
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Per quanto riguarda le attività alternative alla religione cattolica si propone agli alunni la scelta tra 

studio guidato e unôattivit¨ didattica di cittadinanza (legalità, bullismo, regole scolastiche). 

 

3.2.2 Le attività e i progetti curricolari ed extracurricolari 

!ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ Å ÁÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÉÎ ÕÓÃÉÔÁ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÃÉÃÌÏ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÉ 
giunge attraverso le singole discipline, le attività interdisciplinari condivise e programmate, i 
ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄȭIstituto e le opportunità offerte dagli Enti e dalle associazioni del territorio. 
 
Nella tabella riportata di seguito sono elencati i progetti che saranno realizzati ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ 2018-
2019 finanÚÉÁÔÉ ÃÏÎ ÉÌ &ÏÎÄÏ ÄȭIstituto e il Piano di diritto allo studio. Le aree progettuali, 
coerenti con gli obiettivi formativi indicati dalla L. 107/2015, restano invariate negli anni 
nonostante la declinazione nel singolo progetto possa cambiare. 
 
 
 
 
 
 
 

AREA  TITOLO PROGETTO DESTINATARI 

1. SCUOLA AMICA 
Scuola Amica dei bambini e degli 

adolescenti  
Istituto 

2. SALUTE 

Salute e benessere Istituto 
Camminando si fa cammino Infanzia Olginate 
Progetto sportivo (ex.art.87) Secondaria 
Sportello Psicologico Secondaria 

3. GLI 

DA Istituto 
Inclusione alunni BES Istituto 
Migranti Infanzia  
Alunni diversamente abili Infanzia 

4. CONTINUITA' 

Diario Primaria e secondaria 
 Orientamento Secondaria 
#ÏÎÏÓÃÉÁÍÏ ÌÅ ÌÉÎÇÕÅ ÓÔÒÁÎÉÅÒÅȣ ÃÈÅ 

meraviglia! 
primaria classi 5^ 

P06- SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

Una cento mille storie Infanzia 
Tutti a teatro, Teatro per tutti Infanzia 
Madrelingua Primaria classi V 
Sentieri nel bosco Primaria cl.1 
)Î ÃÁÍÍÉÎÏȣ ÍÕÓÉÃÁÎÄÏ Primaria cl.2 
Quater pass insem Primaria cl.3 
&ÕÏÒÉ ÄÉ ÍÅȣ ÄÅÎÔÒÏ ÄÉ ÎÏÉ Primaria cl.4 
Viaggiare con occhi nuovi Primaria cl.5 
Camminando si fa cammino Secondaria 
Madrelingua Secondaria 

Una giornata al Castello 
Secondaria, classi 

prime 
Teatro e Musica Secondaria, tempo 
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prolungato 
Murales secondaria 
Musica per lo Spirito Secondaria 
Fit in Deutsch 1 Secondaria classi 3^ 
Il cammino delle scienze Secondaria 
Attività di recupero e potenziamento Primaria e Secondaria 

P12_PNSD Nu-volare in rete Secondaria 
 
Oltre a questi, la scuola partecipa a progetti, anche in rete, ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅȟ ÁÌ 
potenziamento della lingua italiana per alunni neo-arrivati, alla sperimentazione della 
metodologia CLIL, ÁÄ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÉ ÓÕÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÁÄ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ 
motorio sulla primaria e resta comunque aperta alle opportunità offerte dalle associazioni 
operanti sul territorio.  
 
Il progetto aree a rischio e a forte processo immigratorio e il progetto sportivo, in base alle 
ultime indicazioni, rientrano tra i progetti da finanziare con il MOF, pertanto si allegano i 
dettagli di tali attività. 
Il progetto di attività di recupero sulla primaria, dal titolo Inclusione e partecipazione: insieme 
si può, e un elemento importante per i bambini della primaria nel supporto/recupero delle 
abilità di base. 
 
Sulla secondaria, a fine quadrimestre, si prevedono azioni di recupero nelÌȭÁÒÅÁ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁ Å 
linguistica (inglese). 
  

  

Progetto Primaria                           tutti i plessi      

 

AREA di progetto:  
P01 Scuola amica □                       P04 Continuità □ 

P02 Salute □                                  P05 Formazione □ 

P03 Gli   □                                        P06 Sviluppo competenze   □ 

                                                      P015 5ÓÃÉÔÅ Å ÖÉÓÉÔÅ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ □ 

TITOLO del progetto:  Inclusione e partecipazione: insieme si può 

RESPONSABILE del progetto:  Maggi Pierangela   

CLASSI coinvolte:  ÔÅÒÚÁȟ ÑÕÁÒÔÁ Å ÑÕÉÎÔÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ 

DURATA del progetto:   Intero anno scolastico, Primo quadrimestre mesi di novembre-dicembre. 
Secondo quadrimestre mesi di marzo-aprile. 

   BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Con questo progetto si propone di attivare interventi , in orario extrascolastico, mirati a supportare gli alunni 
"%3 ɉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÓÏÃÉÏÌÉÎÇÕÉÓÔÉÃÉɊ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ Ï ÎÅÌ ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÄÉ ÂÁÓÅ Å ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏȢ  
)Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÄÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
studio assistito e aiuto compiti. Il doposcuola offre inoltre agli alunni uno spazio di socializzazione positiva dove 
si cercherà di favoriÒÅ ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ Å ÌȭÁÕÔÏÓÔÉÍÁ ÄÅÉ ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÎÔÉȢ 
 DESTINATARI (Per classi 
parallele, classi aperte, piccoli 
gruppi) 

Alunni e alunne migranti e NAI delle classi terza, quarta e quinta scuola 
primaria 
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FINALITÀ (riferimento al Ptof) 
(È la meta macro che si intende 
perseguire nell'arco del 
processo, correlata con aspetti 
relativi alla cittadinanza, 
ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÅÃÃȢɊ 

!ÔÔÏ ÄȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÅÌ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ 
ÔÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÎÎÉ 2019/20-2020/21-2021/22 ex 
art.1, comma 14, legge n.107/2015. 

3ÕÃÃÅÓÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ Å ).#,53)/.%ȡ ÏÍÉÓÓÉÓȣÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÒÅ ÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ 
formative, sia in termini di supporto e recupero per gli alunni con bisogni 
educativi speciali sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle 
attitudini e della valorizzazione delle eccellenze; - rafforzare il ruolo 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÑÕÁÌÅ ÓÃÕÏÌÁ ÐÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ͼ2ÅÔÅ ÄÉ ÓÃÏÐÏ ).4%'2!:)/.% 342!.)%2) % 
INTERCULTURA " in particolare per la individuazione e diffusione di buone 
pratiche e per la definizione di Protocolli di Accoglienza condivisi, del Piano 
Didattico Personale e la progettazione degli interventi didattico-educativi 
specifici; 

   OBIETTIVI 
 (La finalità generale deve   
essere tradotta in obiettivi 
specifici) 

Per ogni singolo bambino e ragazzo si lavorerà su obiettivi specifici, concordati 
preventivamente e in itinere con gli insegnanti di riferimento per: 

¶ Supportare il minore nello svolgimento dei compiti scolastici  

¶ 2ÁÆÆÏÒÚÁÒÅ ÌȭÁÕÔÏÓÔÉÍÁȟ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÒÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÐÅrsonale e valorizzare le 
capacità individuali  

¶ )ÎÃÒÅÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ  

¶ Promuovere lo sviluppo e/o il mantenimento delle capacità individuali 
ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÃÏÎÎÅÓÓÏ ÃÏÎ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ  

¶ Costruire il gusto di imparare  

¶ Rinforzare la lingua italiana (per comunicare, per esprimersi, per 
raccontare)  

¶ &ÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÍÅÔÏÄÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ  

¶ Aiutare i ragazzi nella gestione del diario e dei compiti  

¶ Aiutarli ad acquisire dei piccoli strumenti di lavoro 

    METODOLOGIE E ATTIVITÀ 
(lezioni frontali, a classi aperte, 
ecc.) 

Dal punto di vista teorico-metodologico questa attività non deve essere pensata 
nei termini di una pura esecuzione dei compiti assegnati, ma piuttosto come 
ÕÎȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÒÉ-ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÒÅ ÉÌ ȰÔÅÍÐÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏȱ ɉÇÅÎÅÒÁÌÍÅÎÔÅ ÁÓÓÏÃÉÁÔÏ 
Á ÓÅÎÓÁÚÉÏÎÉ ÎÅÇÁÔÉÖÅȟ ÑÕÁÌÉ ÎÏÉÁȟ ÓÔÁÎÃÈÅÚÚÁ Å ÆÁÔÉÃÁɊ ÃÏÍÅ ȰÔÅÍÐÏ ÄÅÌÌÁ 
scoperta e della valorizzazione delle proprie capacità e qualità. Inoltre questo 
ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÎÏÔÁÔÏ ÃÏÍÅ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÎÅÌ 
gruppo dei pari sia tra i bambini e le figure adulte (docenti).  

INTERVENTO ESPERTI  NO 

RAPPORTI CON ALTRE 
ISTITUZIONI   

Comune di Olginate per la messa a disposizione degli spazi.  

 
Il progetto sportivo è proposto a gruppi di alunni della scuola secondaÒÉÁ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÐÉĬ 
ampia di potenziamento della disciplina motoria che si esplica in continuità con la partecipazione 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 3ÐÏÒÔ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÐÅÒ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉ )6 Å 6 ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁȢ 
 
 

Infanzia  □                          Plesso dÉ ȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȢȢ 

Primaria  □                         0ÌÅÓÓÏ ÄÉ ȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣ      

Secondaria di I grado  X 
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0ÒÏÇÅÔÔÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÉÔÏ □ 

AREA di progetto :  
P01 Scuola amica □                       P04 Continuità □ 

P02 Salute  X                                  P05 Formazione □ 

P03 Gli   □                                        P06 Sviluppo competenze   □ 

                                                      P015 5ÓÃÉÔÅ Å ÖÉÓÉÔÅ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ □ 

TITOLO del progetto :  progetto sportivo (ex art.87) 

RESPONSABILE del progetto :  SALA VERA (o suo sostituto) 

CLASSI coinvolte : - Correre è bello: classi 2° e 3° 

- Avviamento alla canoa: alcuni alunni di tutte le classi (1°-2°-3°) (adesione 
facoltativa) 

DURATA del progetto :  - Correre è bello: 1° quadrimestre 

- Avviamento alla canoa: aprile-giugno 2019  

   BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 CORRERE È BELLO: durante le lezioni curriculari di ed.fisica: esercitazioni nella corsa di resistenza con 
ÇÁÒÁ ÆÉÎÁÌÅ ÄÉ ρπππ ÍÔ ÃÏÎ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁ ÆÉÎÁÌÅ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏȢ 0ÒÅÖÉÁ ÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÅ Ðomeridiana extra curricolare 
di 2 ore, partecipazione di una rappresentativa delle classi alle gare provinciali e regionali della corsa 
ÃÁÍÐÅÓÔÒÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌÌȭ530 ÄÉ ,ÅÃÃÏȢ ɉÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÃÅÎÔÒÏ ÓÐÏÒÔÉÖÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÃÏ ÅØ ÁÒÔȢ 
87)  
AVVIAMENTO ALLA CANOAȡ !-0,)!-%.4/ $%,,ȭ/&&%24! &/2-!4)6!ȡ ÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ #ÁÎÏÁ 
con la collaborazione della società sportiva Canoakayak di Vercurago che mette a disposizione istruttori e 
materiali. 
 N.4 lezioni pomeridiane in acqua nel golfo di Vercurago in orario extra-scolastico 
  

 DESTINATARI (Per classi 
parallele, classi aperte, piccoli 
gruppi) 

- Correre è bello: tutti 

- Avviamento alla canoa: alcuni alunni di tutte le classi (adesione facoltativa) 

FINALITÀ (riferimento al Ptof) 
(È la meta macro che si intende 
perseguire nell'arco del 
processo, correlata con aspetti 
relativi alla cittadinanza, 
ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÅÃÃȢɊ 

Far vivere ai ragazzi esperienze positive di rispetto di se, degli altri e 
ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÎ ÕÎÁ ÐÒÅÓÁ ÄÉ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÖÅrso ciò che li circonda ed il 
proprio corpo per essere cittadini responsabili, attivi e consapevoli nella vita 
sociale e quotidiana. Educare alla solidarietà e alla collaborazione attraverso i 
concetti di lealtà e  sicurezza. 

 

   OBIETTIVI 
 (La finalità generale deve   
essere tradotta in obiettivi 
specifici) 

Conoscere il proprio corpo ed imparare a rispettarlo 

3ÐÅÒÉÍÅÎÔÁÒÅ ÕÎÁ ÃÏÒÓÁ ÁÌÌȭÁÒÉÁ ÁÐÅÒÔÁ ÐÅÒ ÉÍÐÁÒÁÒÅ ÃÏÒÒÅÔÔÉ ÓÔÉÌÉ ÄÉ ÖÉÔÁ ÅÄ 
avere la possibilità di correre anche al di fuori del contesto scolastico 

Utilizzare le proprie risorse in modo consapevole 

Confronto in un sano agonismo per classi parallele. 

 Avvicinamento ad uno sport tipico del territorio 
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    METODOLOGIE E ATTIVITÀ  
(lezioni frontali, a classi aperte, 
ecc.) 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃazione fisica che privilegiano il vissuto corporeo, 
cooperative learning e peer education 

INTERVENTO ESPERTI  

2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏȡ ÐÅÒ ÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÃÁÎÏÁȡ ÉÓÔÒÕÔÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ 
canoakajak di Vercurago 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȡ ÄÕÒÁÎÔÅ Ìe lezioni in acqua.. 

RAPPORTI CON ALTRE 
ISTITUZIONI   

- USP territoriale  

- ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ȰÃÁÎÏÁËÁÊÁËȱ ÄÉ 6ÅÒÃÕÒÁÇÏ 
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1ÕÉ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ ÓÏÎÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÅ ÌÅ ÓÃÈÅÄÅ  ÄÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄȭIstituto che sono collegate come azioni 
fondanti anche in relazione al Rapporto di autovalutazione e al Piano di Miglioramento. 
Gli altri progetti sono pubblicati sul sito, al link    
http://istitutocomprensivodiolginate.gov.it/scuola/circolari/circ-n-13-ÃÏÌÌÅÇȣÔÁÒÉÏ-e-
progetti  
 

AREA di progetto :  
P02 Salute   

TITOLO del progetto :  SPORTELLO PSICOLOGICO 

RESPONSABILE del progetto : Giusj Lattarulo 

CLASSI coinvolte :  Tutte le classi della scuola secondaria di I grado 

DURATA del progetto :   Novembre 2018 ɀ Settembre 2019 

BREVE DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto Sportello psicologico, rivolto principalmente agli alunni della 
scuola secondaria di primo grado e ai loro genitori, ma aperto anche alle 
eventuali eÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÄÉ ÏÆÆÒÉÒÅȟ ÉÎ ÕÎȭÅÔÛ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ 
difficile come quella preadolescenziale, uno spazio di ascolto gestito in modo 
riservato da uno psicologo. Lo sportello avrà cadenza settimanale e gli utenti 
potranno accedervi su appuntÁÍÅÎÔÏȠ ÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÐÏÉ ÖÁÌÕÔÅÒÛ ÃÁÓÏ ÐÅÒ ÃÁÓÏ ÌÁ 
frequenza e la tipologia di intervento. Lo psicologo potrà inoltre essere un 
valido supporto per le classi, laddove si evidenziassero dinamiche relazionali 
conflittuali o problematiche.  

DESTINATARI Alunni, famiglie e docenti di tutte le classi della scuola secondaria di primo 
grado 

FINALITÀ ¶ 2ÉÌÅÖÁÒÅ É ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÐÅÒ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÈÅ ÁÓÓÉÃÕÒÉ ÌÁ 
formazione di base, sappia integrare e apra allo sviluppo      

¶ Educare alla solidarietà e alla collaborazione attraverso i concetti di lealtà, 
sicurezza, responsabilità e rispetto delle persone e delle regole  

¶ &ÁÖÏÒÉÒÅ Å ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ 

OBIETTIVI ¶ Promuovere il benessere di tutti gli alunni  

¶ Offrire spazi di ascolto agli alunni e alle famiglie   

¶ Prevenire e contrastare il disagio adolescenziale e la dispersione 
scolastica   

¶ 3ÏÓÔÅÎÅÒÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÄÅÉ #ÏÎÓÉÇÌÉ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ    

METODOLOGIE E ATTIVITÀ - Presentazione del progetto ad alunni e famiglie: un intervento in ogni 
ÃÌÁÓÓÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ Å ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÅ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ Á ÃÕÒÁ ÄÅÉ 
coordinatori 

- Attività di counselling/sportello individuale o in piccolo gruppo 

- Interventi nelle classi con giochi di ruolo, simulate, brainstorming 

- Attività di mediazione tra i soggetti coinvolti 

INTERVENTO ESPERTI  2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏȡ 

- Laurea in psicologica 

- )ÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÌÂÏ ÄÅÇÌÉ ÐÓÉÃÏÌÏÇÉ 

- Corsi di specializzazione post lauream o master inerenti la gestione delle 
problematiche adolescenziali o familiari, ottenuti presso università o 

http://istitutocomprensivodiolginate.gov.it/scuola/circolari/circ-n-19-collegio-dei-docenti-unitario-2/
http://istitutocomprensivodiolginate.gov.it/scuola/circolari/circ-n-19-collegio-dei-docenti-unitario-2/
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enti/associazioni accreditate 

- Esperienza nel counselling presso scuole o enti/istituzioni pubbliche o 
private 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȡ 

- Sportello di ascolto con cadenza settimanale in orario mattutino 

RAPPORTI CON ALTRE 
ISTITUZIONI   

Comunità montana della Valle San Martino, agenzie educative del territorio, 
educatori in servizio presso la scuola 

 

 

AREA di progetto :  P02 Salute                                    

TITOLO del progetto :  SALUTE E BENESSERE 

RESPONSABILE del progetto :  MILANI LOREDANA (Infanzia) ɀ #!23!.! #2)34).! ɉ0ÒÉÍÁÒÉÁ Å ÓÕÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏɊ ɀ  

 FRIGERIO ANNA (Secondaria di I°) 

 

CLASSI coinvolte :  TUTTE LE CLASSI DELL'ISTITUTO 

 

DURATA del progetto :   TUTTO L'ANNO SCOLASTICO 

 

 
 BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
!ÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ Å ÁÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÉÎ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅ   
Comunità, benessere, star bene nella comunità camminando con gli altri nel proprio territorio/ambiente 
imparando e           collaborare assumendo ognuno ruoli e coÍÐÉÔÉȠ ÒÉÓÐÅÔÔÁÎÄÏ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 
circostante.  
Il benessere degli alunni passa anche attraverso la possibilità di sperimentare diverse opportunità di esplorazione e 
movimento offerte dal territorio. 

 

 DESTINATARI (Per classi 
parallele, classi aperte, piccoli 
gruppi) 

 
Á !ÌÕÎÎÉ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÅÌÌÁ 

stessa età 

Á Tutti gli alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ #ÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ 

Á Lavoro per classi parallele/piccoli gruppi 

 

FINALITÀ (riferimento al Ptof) 
(È la meta macro che si intende 
perseguire nell'arco del 
processo, correlata con aspetti 
relativi alla cittadinanza, 
ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÅÃÃȢɊ 

 
Á 2ÉÌÅÖÁÒÅ É ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÐÅÒ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ che assicuri la 

formazione di base, sappia integrare e apra allo sviluppo                                                                                      
Á Programmare e progettare in modo collegiale e trasversale per motivare e 

orientare gli alunni 
Á Educare alla solidarietà e alla collaborazione attraverso i concetti di lealtà, 
ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȟ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ Å ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 
Á &ÁÖÏÒÉÒÅ ÌÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÔÒÁ ÃÕÌÔÕÒÅ Å ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ 

di tutti gli alunni 
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   OBIETTIVI 
 (La finalità generale deve   essere 
tradotta in obiettivi specifici) 

 
INFANZIA: 
Á Ricava conoscenze dalle esperienze 
Á  Manipola tutti i materiali proposti in modo intenzionale e finalizzato 
Á  Discrimina, denomina e confronta stimoli senso-percettivi diversi. 
Á Si relaziona al gruppo assumendo un ruolo attivo e responsabile rispettando le 

regole 
    e integrandosi con i compagni 
Á Rafforza la fiducia nelle proprie capacità 
Á Adotta comportamenti coerenti con il valore della salute e con il rispetto 
ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 
Á È attento alle conseguenze delle proprie azioni 

 
 

 
  PRIMARIA/SECONDARIA PRIMO GRADO 
Á Analisi dei bisogni e delle aspettative 
Á Curricolo verticale sulle competenze chiave di cittadinanza 
Á Valutazione delle competenze 
Á Corresponsabilità educativa 

   METODOLOGIE E ATTIVITÀ  
(lezioni frontali, a classi aperte, 
ecc.) 

-%4/$/,/')! .%,,ȭ)34)454/ 
Lavoro per classi parallele-ÇÒÕÐÐÉ ÄȭÅÔÛȾÐÉÃÃÏÌÉ ÇÒÕÐÐÉ 

!44)6)4!ȭ 

Infanzia: Infanzia:  laboratorio di pratica psicomotoria per gli alunni di 3,4,5 
anni (Garlate e Olginate); laboratorio di pratica psicomotoria per gli alunni di 3 
anni (Valgreghentino); laboratorio yoga alunni di 4 e 5 anni di Valgreghentino; 
ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÉ ÄÉ ÇÉÏÃÁÔÔÏÌÉ ÉÎ ÃÁÓÁ Å ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ ÁÌÕÎÎÉ υ ÁÎÎÉ  /ÌÇÉÎÁÔÅ 

 
Primaria:  Porcospini (ÃÌÁÓÓÉ τͮ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏɊȠ ÆÒÕÔÔÁ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȠ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 
educazione alimentare (Lilt classi 1^/2/3 primaria ed esperto); Piedibus; 
Affettività con collaborazione ASST LECCO / AVIS-AIDO/ Tifo positivo (classi 5^ 
di Olginate) 
 
Secondaria di primo grado : Intervento sicurezza stradale; AIDO/AVIS; 
affettività con collaborazione ASST LECCO; Volontari primo soccorso; 
alimentazione con esperto; Bullismo e Cyberbullismo in rete.  
 
Attività in comune nei tre ordini di scuola : 

1.  Progettazione delle attività   
2.  Condivisione e pianificazione 
3.  )ÎÃÏÎÔÒÏ ÔÒÁ ÌÅ ÒÅÆÅÒÅÎÔÉ ÓÁÌÕÔÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÅÒ ÕÎÁ ÐÒÉÍÁ ÓÔÅÓÕÒÁ ÄÅÌ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ 

salute in verticale 
4.  Incontri per Rete Salute scuole 

 

INTERVENTO ESPERTI  

INFANZIA 

YOGA 

2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏȡ esperienze pregresse di attività yoga nella scuola 
ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ 

%ÓÐÅÒÔÏ ÄÉ ÙÏÇÁ ÃÏÎ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÙÏÇÁ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ  

Esperto in costruzioni di giocattoli con esperienze pregresse di attività nella scuola 
ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ  

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȡ incontro preparatorio con le insegnanti  
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6!,'2%'(%.4)./ȡ φ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ɉρ ÇÒÕÐÐÏɊ ÄÉ ÕÎȭÏÒÁ ÃÏÎ ÁÌÕÎÎÉ ÄÉ τ ÁÎÎÉ 

                                   ρς ÉÎÃÏÎÔÒÉ ɉς ÇÒÕÐÐÉɊ ÄÉ ÕÎȭÏÒÁ ÃÏÎ ÁÌÕÎÎÉ ÄÉ υ ÁÎÎÉ  

/,').!4%Ȣȡ υ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ɉς ÇÒÕÐÐÉɊ ÄÉ ÕÎȭÏÒÁ ÃÏÎ ÁÌÕÎÎÉ ÄÉ υ ÁÎÎÉ  

                     7 ore durante il secondo incontro del progetto partecipazione 
(contratto formativo) 

                     3 ore di programmazione verifica e valutazione con i docenti                               

PRIMARIA 

Ȱ0ÏÒÃÏÓÐÉÎÉȱ 

2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔo richiesto: intervento di formazione tra operatori della 
cooperativa "Specchio Magico" e insegnanti / genitori, necessario per definire la 
prevenzione primaria per quanto riguarda gli abusi sui minori. 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ: 1 incontri di preparazione con le insegnanti; 5 incontri 
in classe con gli alunni; restituzione agli insegnanti e ai genitori dell'esito degli 
interventi 

Ȱ4ÉÆÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏȱ 

2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ: intervento di formazione tra operatori e 
insegnanti / genitori per educare al confronto, alla riflessione personale e/o 
guidata nello sport  

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ: incontro di preparazione prima con le insegnanti e poi 
con i genitori; incontri in classe con gli alunni; esperienza sportiva genitori e 
figli(orario extrascolastico); evento gioco e tifo a classi unificate, presso il 
palazzetto dello sport di Olginate; riflessione e approfondimento con i ragazzi in 
classe ;restituzione agli insegnanti e ai genitori dell'esito degli interventi 

Frutta nelle scuole  

2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ Òichiesto: Ministero delle Politiche agricole 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȡ distribuzione della frutta in classe  

Educazione alimentare  

2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ: Lilt (lega Italiana per lotta contro i tumori) 
Associazione di Lecco 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎto: 2 incontri gratuiti della durata ciascuno di circa 2 
moduli, con una nutrizionista, una psicologa o una volontaria LILT che tratterà la 
tematica dell'alimentazione con attività ludiche; partecipazione al concorso "La 
ricetta della salute" e premiazione ÆÉÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅȾÂÁÍÂÉÎÏ ȰÓÁÌÕÔÉÓÔÁȱ 
durante la Festa della Prevenzione; Materiale messo a disposizione: semaforo 
ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅȟ ÓÃÈÅÄÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅȠ ÄÕÒÁÔÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȡ τ ÍÏÄÕÌÉ ÐÅÒ 
classe 
 

Piedibus  

2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏȡ volontari del Comune e genitori 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȡ accompagnare i bambini in un tratto di strada da scuola 
a casa e viceversa 

Affettività  

2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ: infermiera del consultorio ASST; Psicologa del 
Consultorio. 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎtoȡ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÆÅÒÍÉÅÒÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÕÎÁ ÌÅÚÉÏÎÅ 
di scienze; visita al Consultorio e incontro con la psicologa (classe 5^) 



46 
 

 

 

AVIS-AIDO 

2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏȡ capacità comunicative e di coinvolgimento degli 
alunni; capacità di gestione di un gruppo di bambini. 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȡ incontro in classe 

 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Educazione stradale  

2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏȡ testimone diretto delle conseguenze di un 
incidente stradale e portatore di disabilità causata da un incidente stradale; 
paratleta di gare internazionali; capacità comunicative e di coinvolgimento degli 
alunni; capacità di gestione di un gruppo di adolescenti; esperienza nel campo 
della formazione. 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȡ un incontro partecipato di due moduli. 

AIDO/AVIS 

2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ: medico che si occupa di trapianti e di donazione di 
sangue con capacità comunicative ed esperienza con i ragazzi. 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ: un incontro partecipato di testimonianza con i 
trapiantati e donatori di sangue e a carattere scientifico con il medico che si 
occupa di trapianti e donazioni di sangue. 

Affettività  

2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ: infermiera del consultorio ASST esperta di 
ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÆÆÅÔÔÉÖÉÔÛ ÎÅÇÌÉ ÁÄÏÌÅÓÃÅÎÔÉȠ %ÖÅÎÔÕÁÌe psicologa del 
Consultorio. 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ: un incontro in classe di un modulo per ogni terza con 
ÌȭÉÎÆÅÒÍÉÅÒÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÕÎÁ ÌÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÃÉÅÎÚÅȠ ÖÉÓÉÔÁ ÁÌ #ÏÎÓÕÌÔÏÒÉÏ ÅÄ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ 
incontro con la psicologa. 

Solidarietà e soccorso: volontari del 11 2 

Requisiti degli esperti richiesti: persone con esperienza di volontariato nel 
soccorso 112; capacità comunicative e di esperienza con i ragazzi; capacità di 
gestione di attività con un gruppo di adolescenti. 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ: un incontro teorico ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ 
del primo soccorso, lezione pratica di primo soccorso condotta dai volontari del 
ρρς Å ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÕÌÁÎÚÁȢ 

Alimentazione  

!ÔÔÉÖÉÔÛ ÄÁ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÃÏÎ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ +#3 ÃÈÅ ÇÅÓÔÉÓÃÅ ÌÁ ÍÅÎÓÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 

Bullismo e cyberb ÕÌÌÉÓÍÏȡ Ȱ2ÅÔÅ 3ÃÕÏÌÅȱ 

RAPPORTI CON ALTRE 
ISTITUZIONI   

Primaria:   

Cooperativa "Specchio Magico"; Benessere a colori; Associazione Lilt Lecco; Ditta 
appaltatrice della mensa; Comuni del Comprensivo; genitori; Consultorio di 
Olginate; Associazioni AVIS/AID/Ƞ ÅÓÐÅÒÔÉ Ȱ4ÉÆÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏȱ 

Secondaria di primo grado  

Associazione Educazione Stradale nelle scuole; Consultorio di Olginate; Ditta 
appaltatrice della mensa; Associazione Volontari di Primo Soccorso; Associazioni 
AIDO e AVIS 
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AREA di progetto :  
P03 Gli                     

TITOLO del progetto :  Inclusione alunni BES (non DA) 

RESPONSABILE del progetto :  Fumagalli Maria Teresa 

Ref. Infanzia: Fumagalli Vera 

Ref. Primaria: Fumagalli Maria Teresa, Maggi Pierangela (NAI) 

Ref. Secondaria di I grado: Fumagalli Maria Teresa, Casalone  Marta(NAI) 

 

CLASSI coinvolte :  4ÕÔÔÅ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ #ÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ 

DURATA del progetto :   Annuale 

 BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Raccolta, revisione e archiviazione documentazione  alunni BES 
Riunioni GLH  
Vedasi metodologia e attività 
 DESTINATARI (Per classi 
parallele, classi aperte, piccoli 
gruppi) 

 Docenti, alunni e famiglie dell'Istituto. 

FINALITÀ (riferimento al Ptof) 
(È la meta macro che si intende 
perseguire nell'arco del 
processo, correlata con aspetti 
relativi alla cittadinanza, 
ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÅÃÃȢɊ 

1. 2ÉÌÅÖÁÒÅ É ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÐÅÒ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÈÅ ÁÓÓÉÃÕÒÉ ÌÁ 
formazione di base, sappia integrare e apra allo sviluppo       

2. Programmare e progettare in modo collegiale e trasversale per motivare e 
orientare gli alunni 

3. &ÁÖÏÒÉÒÅ ÌÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÔÒÁ ÃÕÌÔÕÒÅ Å ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Å 
culturale di tutti gli alunni 

   OBIETTIVI 
 (La finalità generale deve   
essere tradotta in obiettivi 
specifici) 

 0ÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ "%3 

 Formazione dei docenti sulle tematiche relative agli alunni BES 

    METODOLOGIE E ATTIVITÀ   
(lezioni frontali, a classi aperte, 
ecc.) 

 Accoglienza di alunni  BES  

 Coordinamento accoglienza alunni NAI  

 Raccolta e archiviazione dei  PDP per ordine di scuola  

 Coordinamento di proposte di didattica inclusiva  

 Attivazione corsi di aggiornamento sui BES  

 Organizzazione e coordinamento delle attività di formazione 

 Coordinamento delle attività di facilitazione e/o mediazione in collaborazione 

 ÃÏÎ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚione Les Cultures  

 Coordinamento e organizzazione delle attività relative allo Screening Dislessia 

INTERVENTO ESPERTI  
2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏȣȣ 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȣȣȣȣȢȢ 

RAPPORTI CON ALTRE 
ISTITUZIONI   

Ente Locale, ATS, Azienda Ospedaliera o Enti Accreditati al rilascio di 
certificazioni, Les Cultures. 
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AREA di progetto: 3 
P01 Scuola amica Ǐ                       P04 Continuità X 

P02 Salute  Ǐ                                  P05 Formazione Ǐ 

P03 Gli   Ǐ                                        P06 Sviluppo competenze   Ǐ 

                                                      P015 Uscite e visiÔÅ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Ǐ 

TITOLO del progetto :  ORIENTAMENTO 

RESPONSABILE del progetto :  Tentori Valeria 

CLASSI coinvolte :  Classi seconde e terze della scuola secondaria di primo grado 

DURATA del progetto :   Anno scolastico 2018-2019 

   BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 Il progetto orientamento, rivolto in particolare agli alunni delle classi seconde e terze della scuola secondaria di 
primo grado e ai loro genitori, si propone di accompagnare alunni e famiglie verso una scelta orientativa 
consapevole e resÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÉ Óïȟ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å 
della realtà lavorativa locale attuate con il supporto dei docenti e specialmente dei docenti coordinatori di classe e 
rese possibili anche grazie alla collaborazione con Enti ed Istituzioni del territorio.   
 DESTINATARI (Per classi 
parallele, classi aperte, piccoli 
gruppi) 

Alunni e famiglie delle classi seconde e terze della scuola secondaria di primo 
grado 

FINALITÀ (riferimento al Ptof) 
(È la meta macro che si intende 
perseguire nell'arco del 
processo, correlata con aspetti 
relativi alla cittadinanza, 
ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÅÃÃȢɊ 

¶ 2ÉÌÅÖÁÒÅ É ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÐÅÒ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÈÅ ÁÓÓÉÃÕÒÉ ÌÁ 
formazione di base, sappia integrare e apra allo sviluppo  

¶ Programmare e progettare in modo collegiale e trasversale per motivare e 
orientare gli alunni 

   OBIETTIVI 
 (La finalità generale deve   essere 
tradotta in obiettivi specifici) 

¶ Far sentire gli alunni protagonisti del proprio percorso di orientamento 

¶ Promuovere negli alunni una riflessione continua rispetto al proprio percorso 
di apprendimento e la consapevolezza dei propri progressi sia in rapporto agli 
apprendimenti che alla percezione di sé 

¶ Sollecitare gli alunni a riflettere sui propri interessi/attitudini/potenzialità in 
      vista della scelta della scuola superiore e della scelta professionale futura 
 
Ɇ 'ÕÉÄÁÒÅ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ 

secondaria di secondo grado e della realtà lavorativa locale anche attraverso 
esperienze concrete sul territorio 

 
¶ Offrire ad alunni e famiglie spazi di ascolto a supporto della scelta orientativa 

 
¶ Accompagnare e coinvolgere i genitori nel processo di formazione dei propri 

figli costruendo una solida alleanza scuola ɀ famiglia 
¶ Prevenire e contrastare la dispersione scolastica e il disagio giovanile 
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METODOLOGIE E ATTIVITÀ  
(lezioni frontali, a classi aperte, 
ecc.) 

CLASSI TERZE: 
¶ Attività finalizzate alla conoscenza di sé: confronto e discussione (utilizzo del 

Diario di bordo, somministrazione di questionari di autovalutazione, letture, 
produzione di testi, utilizzo della piattaforma www.planyourfuture.eu ad 
ÁÃÃÅÓÓÏ ÌÉÂÅÒÏ ÐÅÒ ÌÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÁÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ 
secondaria di secondo grado) 
  

¶ !ÔÔÉÖÉÔÛ ÖÏÌÔÅ ÁÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ 
secondo grado:  

- organizzazione di incontri con ex-alunni, incontri con 
esperti/educatori/docenti delle scuole superiori 

- organizzazione di sportelli informativi con Dirigenti/referenti degli IIS 
un pomeriggio a scuola 

- ÖÉÓÉÔÁ ÁÄ ÁÌÃÕÎÅ ÓÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ Á ÇÒÕÐÐÉ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ 
scolastico/extrascolastico                      

- partecipazione ad iniziative promosse da realtà  del territorio 
(Provincia di Lecco - ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ 0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ0ÌÁÎ ÙÏÕÒ ÆÕÔÕÒÅȱ 
ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 0ÒÏÓÐÅÒÁɊ 
  

¶ Attività volte alla conoscenza della realtà lavorativa locale anche attraverso 
esperienze concrete sul territorio: 
- incontri con figure professionali  
- eventuale partecipazione ad iniziative promosse da realtà del territorio 
ɉ#ÏÎÆÁÒÔÉÇÉÁÎÁÔÏȟ #ÏÎÆÉÎÄÕÓÔÒÉÁȣɊ 

 
¶ !ÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÉȾÉÎÃÏÎÔÒÉ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉÖÉ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÒÉÖÏÌÔÉ ÁÄ ÁÌÕÎÎÉ Å 

famiglie (nell'ambito del Progetto Work Station promosso dalla Comunità 
MontÁÎÁ ÄÅÌÌÁ 6ÁÌÌÅ 3ÁÎ -ÁÒÔÉÎÏ Å ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Les 
Cultures a supporto delle famiglie non italofone) 

 
¶ !ÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÕÎÓÅÌÌÉÎÇȾÓÐÏÒÔÅÌÌÏ ɉÄÏÔÔȢÓÓÁ 0ÁÔÔÉÎÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Work 

Station) 
 

¶ Incontri di commissione (funzione + coordinatori classi terze) per la 
ÒÅÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÎÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÃÏÎ ÌÁ ÄÏÔÔȢÓÓÁ 0ÁÔÔÉÎÉ 
 

¶ Revisione del modello di Consiglio orientativo   
 
¶ -ÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȡ ÓÏÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉÏÎÁÒÉ ÄÉ 

soddisfazione delle attività; distribuzione degli studenti rispetto alla scelta 
delle scuole di secondo grado, numero di studenti che seguono il Consiglio 
orientativo, successo formativo degli studenti che hanno seguito/non hanno 
seguito il Consiglio orientativo. 

 
CLASSI SECONDE: 

Ɇ Attività finalizzate alla conoscenza di sé: confronto e discussione (utilizzo del 
Diario di bordo, somministrazione di questionari di autovalutazione, letture, 
produzione di testi) 
¶ !ÔÔÉÖÉÔÛ ÖÏÌÔÅ ÁÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ 

secondo grado e della realtà produttiva del territorio  

INTERVENTO ESPERTI  

¶ Interventi della dott.ssa Pattini rivolti ad alunni, genitori, coordinatori 
ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÔÅÒÚÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Work Station/ della Comunità 
Montana della Valle San Martino 

¶ Intervento di Dirigenti/referenti di orientamento degli IIS 

¶ Intervento di figure professionali  

http://www.planyourfuture.eu/
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RAPPORTI CON ALTRE 
ISTITUZIONI   

)ÓÔÉÔÕÔÉ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÓÅÃÏÎÄÏ ÇÒÁÄÏ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ ,ÅÃÃÏȟ 
Provincia di Lecco - servizio istruzione, Confartigianato e Confindustria, Comunità 
Montana della Valle San Martino, Associazione Les Cultures 
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,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÈÁ inoltrato nellȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρφ-2017 la propria candidatura per la 
realizzazione di tre progetti PON (Fondi strutturali europei) per la scuola ɀ competenze e 
ambienti di apprendimento, ASSE I ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ Ȱ#ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅȱȟ 
ȰCompetenze di cittadinanza globaleȱ , Ȱ)ntegrazione Å ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁȱ. I progetti sono strutturati 
in moduli e sono stati pensati in relazione al Rav.  
I progetti ȰCompeteÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅȱ Å Ȱ#ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÇÌÏÂÁÌÅȱ sono stati autorizzati 
e verranno  conclusi entro il termine del corrente anno scolastico. 
È ancora in attesa di approvazione il progetto PONȰ)ÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅȱȢ N 
inoltre stato presentato ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ#ompetenze di base 2ȱ in continuità con quello in fase di 
realizzazione. 

PON MODULI RISULTATI ATTESI 

COMPETENZE DI BASE 
 

Scuola dell'infanzia  
 Educazione bilingue - educazione 
plurilingue I CAN ...GIOCARE, 
SPERIMENTARE E 
IMPARARE L'INGLESE - 1° EDIZIONE 
  
Educazione bilingue - educazione 
plurilingue I CAN ...GIOCARE, 
SPERIMENTARE E 
IMPARARE L'INGLESE - 2° EDIZIONE 
  
Espressione corporea (attività 
ludiche,attività psicomotorie) 
IO POSSO.....GIOCARE PER CRESCERE   
 
Scuola primaria e secondaria  
)ÔÁÌÉÁÎÏ ÐÅÒ ÓÔÒÁÎÉÅÒÉ )ÍÐÁÒÁÒ ÐÁÒÌÁÎÄÏȣ 
ÌȭÉÔÁÌÉÁÎÏ )  Å )) 
Lingua madre Leggere...viaggiare   
Lingua madre Osserva e scrivi   
Scienze Esplorando le scienze   
,ÉÎÇÕÁ ÓÔÒÁÎÉÅÒÁ Ȱ,ÅÔȭÓ ÅÎÊÏÙȟ ÓÐÅÁË ÁÎÄ 
ÓÈÁÒÅȦȱ   
Lingua inglese per gli allievi delle scuole 
ÐÒÉÍÁÒÉÅ Ȱ,ÅÁÒÎÉÎÇ ÂÙ ÔÅÌÌÉÎÇ Á ÓÔÏÒÙȱ   
Lingua inglese per gli allievi delle scuole 
ÐÒÉÍÁÒÉÅ Ȱ/ÎÃÅ ÕÐÏÎ Á ÔÉÍÅȣÆÒÏÍ ÔÈÅ 
ÓÔÏÒÙ ÔÏ ÔÈÅ ÄÒÁÍÁȱ 

Arricchimento della capacità linguistica (lessico, 
vocabolario anche per interagire con pari e 
adulti e/o per descrivere il 
mondo circostante. Aumento 
dell'interazione/confronto con gli altri. 
Aumento della consapevolezza della diversità 
culturale (anche attraverso la scoperta di lingue 
diverse). 
Aumento delle capacità di espressione e 
comunicazione delle emozioni attraverso il 
linguaggio del corpo. 
 
Innalzamento dei livelli delle competenze in 
base ai moduli scelti. 
Miglioramento degli esiti (media) degli scrutini 
finali. 
Adozione di metodi didattici attivi (non 
ÉÓÔÒÕÔÔÉÖÉɊ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ 
moduli 
  
 

COMPETENZE DI 
CITTADINANZA 

GLOBALE 
 

Benessere, corretti stili di vita, educazione 
motoria e sport 
NOI, TUTOR SPORTIVI   
Benessere, corretti stili di vita, educazione 
motoria e sport 
NOI, PROMOTORI DI LIFE SKILLS   
Civismo, rispetto delle diversità e 
cittadinanza 
attiva 
NOI, TUTOR PER VOI   
Civismo, rispetto delle diversità e 
cittadinanza 
attiva 
NOI, CITTADINI GLOBALI   
 

Acquisizione del concetto di cittadinanza 
globale, aumento della conoscenza delle 
interconnessioni globali e della consapevolezza 
del rapporto tra scelte locali e sfide globali. 
Aumento della consapevolezza delle proprie 
identità multiple e di una identità collettiva che 
trascende le differenze 
individuali, culturali, etniche, religiose nonché di 
valori universali quali giustizia, uguaglianza, 
dignità, rispetto 
Potenziamento della dimensione esperenziale 
delle conoscenze e delle competenze attraverso 
attività pratiche, lavoro su casi reali e 
realizzazione di prodotti Valorizzazione del 
ruolo attivo degli studenti, della 
problematizzazione e della capacità di 
individuare soluzioni attraverso la riflessione 
collettiva 

INCLUSIONE SOCIALE E 
INTEGRAZIONE 

 
 

Lingua italiana come seconda lingua (L2) 
L'italiano che include: una lingua per non 
essere stranieri (FASE1) 
 Lingua italiana come seconda lingua (L2) 
L'italiano che include:una lingua per non 
essere stranieri (FASE2) 
  
Percorsi per i genitori e le famiglie CI 
ASCOLTIAMO CI ACCOGLIAMO   
 
 

Arricchimento della capacità linguistica (lessico, 
vocabolario 
anche per interagire con pari e adulti e/o per 
descrivere il mondo circostante) 
Aumento della consapevolezza delle proprie 
identità multiple e di una identità collettiva che 
trascende le differenze 
individuali, culturali, etniche, religiose nonché di 
valori universali quali giustizia, uguaglianza, 
dignità, rispetto. 
Coinvolgimento dei genitori. 
Intensificazione dei rapporti con il territorio 
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3.2.3 Il potenziamento dell’offerta formativa  

 
Il Collegio dei docenti ha espresso, a livello di Istituto, i campi da potenziare (umanistico, 
artistico-musicale, linguistico, motorio, laboratoriale, scientifico)  e tra questi gli obiettivi 
formativi: 
 
AMBITO UMANISTICO:  
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e democratica attraverso    la    
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra  le  culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilità nonché della solidarietà e della  
cura  dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri;  prevenzione e 
contrasto della dispersione scolastica, di  ogni forma  di  discriminazione  e  del   bullismo,   
anche   informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del  diritto  allo  studio degli 
alunni  con  bisogni  educativi  speciali  attraverso  percorsi individualizzati  e  personalizzati  
anche  con  il  supporto  e   la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del 
territorio e delle associazioni di  settore  e  l'applicazione  delle  linee  di indirizzo per favorire 
il diritto allo studio degli alunni  adottati, emanate  dal  Ministero; sviluppo  di   
comportamenti  responsabili   ispirati   alla conoscenza  e  al  rispetto  della  legalità,  della  
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle  attività culturali; 
 
AMBITO ARTISTICO-MUSICALE:  
potenziamento delle competenze nella pratica e  nella cultura musicali, nell'arte e  nella  storia  
dell'arte,  nel  cinema,  nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle  immagini  
e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e  degli  altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori; sviluppo  di  comportamenti  responsabili  ispirati  alla conoscenza  e  
al  rispetto  della legalità,  della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio 
e delle  attività culturali; 
 
AMBITO LINGUISTICO:  
valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua  inglese e ad altre lingue  dell'Unione  europea,  anche  mediante  
l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated Learning; 
alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano  come  lingua seconda attraverso corsi e 
laboratori per studenti di cittadinanza  o di lingua non italiana, da organizzare anche  in  
collaborazione  con gli Enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, 
delle famiglie e dei mediatori culturali; 
 
AMBITO LABORATORIALE:  
sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,   con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla  
produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 
AMBITO SCIENTIFICO:  potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche    e scientifiche. 
 
La richiesta di organico del potenziamento è stata coerente con quanto espresso dal Collegio.  
Le risorse Ȱaggiuntiveȱ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρψ-2019 ÁÓÓÅÇÎÁÔÅ ÁÌÌȭIstituto sono, un docente 
di musica, uno di lettere e quattro insegnanti di posto comune sulla primaria. 
I criteri ÐÅÒ ÌȭÕÔilizzo delle risorse aggiuntive sono individuati in una visione sistemica 
ÄȭIstituto, coinvolgendo il personale interessato, in base alle professionalità e competenze. 
 
Gli obiettivi che ci si prefigge di raggiungere con le risorse aggiuntive sono: potenziamento 
ÄÅÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ, salvaguardia del  diritto  allo  studio attraverso  percorsi individualizzati  e  
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personalizzati, favorire ambiti di apprendimento in gruppi (con laboratori di musica),  per 
ÃÌÁÓÓÉ ÐÁÒÁÌÌÅÌÅȟ ÐÏÔÅÎÚÉÁÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ɉÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÏÌÔÒÅ ÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
didattiche). 
! ÉÎÉÚÉÏ ÁÎÎÏ ÓÁÒÁÎÎÏ ÒÉÌÅÖÁÔÉ É ÂÉÓÏÇÎÉ ÄÅÌÌȭIstituto, in relazione ai risultati in uscita, e si 
progetteranno attività per gli alunni  sul recupero e/o sul potenziamento; si prevede una 
verifica in itinere (al termine del primo quadrimestre) della progettazione per rispondere alle 
reali necesÓÉÔÛ ÃÈÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏȟ ÐÒÅÖÅÄÅÎÄÏ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ 
ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ ÐÏÍÅÒÉÄÉÁÎÏȢ   
Nel piano di miglioramento, tra gli obiettivi individuati, vi è il monitoraggio/miglioramento 
ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉ ÅȾÏ ÉÎ ÕÓÃÉÔÁȟ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÅÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÓÁÒÛ ÃÏÉÎÖÏÌÔÏ ÐÅÒ 
il raggiungimento di tale obiettivo. 
 
 

4.  LE RISORSE UMANE E STRUMENTALI 
 
La gestione di un Istituto complesso necessita di un lavoro sinergico tra le parti in campo 
(Dirigente, Dsga, docenti, personale di segreteria e collaboratori), con la valorizzazione di 
ÏÇÎÕÎÏȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȢ 5ÎÁ ÐÉÅÎÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÖÅÄÅ ÌÁ 
condivisione e la partecipazione di tutti Å ÕÎȭadeguata programmazione delle attività in base 
alle risorse disponibili. 
 

4.1   Il fabbisogno di personale docente 

Per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il triennio 
2016-2019 è indicato sulla base del presumibile mantenimento delle classi ad oggi attivate e 
di una previsione delle necessità per attuare percorsi di inclusione adeguati per gli alunni 
disabili. 
In particolare  ÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ  attuale  è  composto  da:   

- per la scuola ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȡ ςς  docenti, 3,5 posti di sostegno, 1 per  Ìȭ)2# ÎÏÎ ÃÏÍÐÌÅÔÏȠ 
- per la scuola primaria: 48  posti  comuni, 19,5  posti  di  sostegno, 3  per  Ìȭ)2#  ÄÉ ÃÕÉ 

uno non  completo e  3  specialisti  di  inglese; 
- per la scuola secondaria: 29  docenti,  non  tutti  con  cattedra completa come nel 

prospetto di seguito riportato, 7 posti di sostegno, 1 per IRC non  completo. 
 

Classe di 

concorso 

Cattedre Ore 

A022 11  

A028 6  

A001 1  12 

A049 1 12 

A030 2  12 

A 60 1 12 

AB25 2 9 
AA25  16 

AD25  14 
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Per quanto riguarda il fabbisogno dei ÐÏÓÔÉ ÐÅÒ ÉÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ formativa, stanti 
gli obiettivi prioritari individuati tra quelli indicati dal comma 7, in relazione alle azioni di 
miglioramento da porre in atto a seguito ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ Äelle criticità come emerse nel  
RAV e delle priorità e traguardi individuati e dei progetti attivati o da attivare si considerano 
le seguenti priorità: 

- supportare il DirigeÎÔÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÎÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ gestione, progettazione e  
amministrazione ÄÅÌÌȭIstituto per tramite dei suoi collaboratori, considerando nel  
ÆÁÂÂÉÓÏÇÎÏ ÌȭÅÓÏÎÅÒÏ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÏÒÅ Å ÕÎÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ di  lezione per 
il secondo collaboratore; 

- realizzare percorsi di accoglienza, inserimento e inclusione per alunni con Bisogni 
Educativi Speciali; 

- sviluppare e diffondere la didattica digitale,   la didattica non trasmissiva, e 
progettare  percorsi  di  educazione  ÁÌÌȭÕÓÏ  degli  ambienti  digitali,  dei  social 
network  e  dei  nuovi  mezzi  di  comunicazione; 

- considerare   la   necessità   di   utilizzare   parte   ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ   ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ   per   le
  sostituzioni  dei  docenti  assenti  fino  a  dieci  giorni  (ex  supplenze  brevi),  cercando 
di coprire  le  aree disciplinari  principali; 

- il  progressivo adeguamento, per quanto ÒÉÇÕÁÒÄÁ  ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ  ÄÅÌla  lingua  
inglese, della  musica e dell'educazione motoria nella scuola  primaria,  a  quanto  
indicato  al  comma  20  della  L.  107/2015, prevedendo in particolare percorsi relativi 
alla metodologia CLIL. 

  

 

I progetti che si prevede di attivare per il corrente anno scolastico ÃÏÎ ÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ di 
potenziamento sono i seguenti: 
1. laboratori musicali alla scuola primaria (A030) e avvio di un percorso di continuità con la 

scuola secondaria in ambito musicale; 
2. attività di recupero e potenziamento nella scuola primaria in piccoli gruppi; 
3. accoglienza ed inserimento linguistico degli alunni immigrati; 
4. attività di continuità tra i vari ordini di scuola. 
 

 
4.2   Il fabbisogno di personale ATA 

)Ì ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ !4! î ÃÈÉÁÍÁÔÏ ÁÎÃÈȭÅÓÓÏȟ ÉÎsieme ai docenti, ad essere parte attiva nel processo 
formativo degli alunni. Il DSGA, i  collaboratori amministrativi e tecnici e gli ausiliari sono 
figure nodali, ognuno con le proprie competenze, utili al conseguimento degli obiettivi del 
ÐÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆerta formativa.   
,ȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÁÔÔÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÒÅÖÅÄÅȡ 

- 22  posti per  collaboratori  scolastici 
- 6 posti  da  assistente  amministrativo 
- 1 posto per il DSGA 

Tuttavia  ÓÉ   ÓÅÇÎÁÌÁ   ÃÈÅȟ   ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ   ÌÁ   ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ   Å   ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ   ÄÅÌÌȭIstituto   e la 
possibile  ricaduta   delle   attività   proposte   nel   Piano,   stante   la   normativa   vigente   
anche  rispetto  ai  vincoli  nella  nomina  dei  supplenti  per  assenze  brevi,  la  dotazione  in  
organico  dei  collaboratori   scolastici   e del   personale   amministrativo,   rischia  fortemente  
di  risultare  insufficiente. Inoltre la sempre maggior diffusione delle infrastrutture 
tecnologiche richiederebbe la presenza di un assistente tecnico che ne curi la manutenzione e 
ÌȭÁÇÇÉÏÒÎamento. 
 

4.3  Il fabbisogno di altre professionalità 
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La scuola si avvale della collaborazione di alcune professionalità per garantire il successo 
formativo degli studenti e ampliare la propria offerta formativa.  
Tra queste figure, si annoverano: 

- madrelingua inglese; 
- mediatori culturali; 
- psicologi per attività di orientamento e counselling; 
- esperti per la realizzazione di laboratori teatrali, attività di educazione alla salute e di 

educazione ambientale. 

 
4.4 Il fabbisogno di risorse economiche e materiali 

Le risorse finanziarie per la realizzazione del PTOF sono quelle  previste dalla L.107/2015, dai 
piani di diritto allo studio dei Comuni e da ogni altra risorsa finanziaria acquisita o acquisibile. 
,ȭIstituto si impegna a reperire fondi finalizzati attraverso la promozione di una ricca 
progettualità, a partecipazione a bandi e concorsi promossi dal MIUR, da Enti pubblici e 
privati. Le donazioni da parte di privati sono valutate e accettate dal Consiglio di Istituto. 
Ogni iniziativa può essere realizzata solo una volta che è stata determinata la copertura 
finanziaria e professionale necessaria. 
Il fabbisogno   di   attrezzature   e   infrastrutture   materiali   è legato alle   esigenze  relative 
al  processo  di  dematerializzazione  oltre  che  alle  linee  di  sviluppo  della  didattica digitale. 
In tale ambito si indicano  come  prioritari  gli  investimenti in dotazioni  e  infrastrutture  
tecnologiche per   la   didattica (Lim,   computer,   dispositivi,   software,   reti   LAN   e   
Wireless,   Firewall) e  per  la  segreteria (computer,  reti, software  gestionali). 
Per quanto concerne le strutture, è necessario prevedere un ampliamento della scuola 
secondaria che è da qualche anno in sofferenza di spazi e un ammodernamento degli uffici di 
segreteria. 

4.5 Collaborazioni con enti e soggetti del territorio 

La scuola collabora con i Comuni, in particolare con gÌÉ ÁÓÓÅÓÓÏÒÁÔÉ ÁÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ e 
ai servizi sociali. Vi sono poi diversi enti, quali la Proloco, il tavolo degli adulti, le associazioni 
cuÌÔÕÒÁÌÉ ÁÔÔÉÖÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏȟ ÌÁ 3ÃÕÏÌÁ !ÓÓÁÌÁÍȟ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÅÓ ÃÕÌÔÕÒÅÓȢ È molto 
attiva una associazioni di genitori, Scuolaboriamo, che collabora nella realizzazione di diverse 
iniziative scolastiche. 

4.6 Partecipazione a reti 

La scuola, per razionalizzare e ottimizzare la propria attività curricolare e extracurricolare, 
può stipulare accordi e convenzioni con altre scuole, enti, associazioni del volontariato e del 
ÐÒÉÖÁÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅȢ 4ÁÌÉ ÁÃÃÏÒÄÉ Å ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎe di progetti che 
interessano i soggetti coinvolti. 
,ȭIstituto ha aderito e promosso accordi di rete, per lo svolgimento in collaborazione nei 
seguenti ambiti: 

- attività didattiche, 
- attività di ricerca, 
- attività di sperimentazione e di sviluppo, 
- attività di formazione e di aggiornamento, 
- attività di amministrazione e di contabilità, 
- acquisto di beni e servizi. 

Tra gli accordi di Rete attualmente in essere, pare opportuno citare i seguenti: 
- #ÁÐÏÆÉÌÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÎÉÅÒÉ Å ÉÎÔÅÒÃÕÌÔÕÒÁ  
- Rete di Scuole che promuovono la salute; 
- Rete Centro Promozione legalità; 
- 2ÅÔÉ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 
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5. L’AUTOVALUTAZIONE 
 

5.1 La valutazione del PTOF 

La consapevolezza della necessità di sottoporre a valutazione le pratiche didattiche, gestionali 
ed organizzative che la scuola attua è stata da diversi anni elemento di discussione e di 
sperimentazione ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭIstituto. Si sono consolidate azioni di monitoraggio degli esiti 
e di verifica della soddisfazione degli utenti (genitori e alunni) e dei docenti attraverso 
questionari.  
La volontà di miglioramento ha portato da alcuni anni alla costituzione di una commissione di 
valutazione e alla declinazione degli obiettivi di miglioramento previsti già nel PTOF degli 
anni scorsi. Ogni anno, inoltre, il Collegio docenti compie una attenta disamina dei processi e 
dei risultati evidenziando punti di debolezza, punti di forza e azioni di miglioramento, affinché 
si possa tendere a un continuo miglioramento in una prospettiva coerente e condivisa. 
  

5.2 L’autovalutazione 

,ȭÁÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ un percorso di riflessione interno che coinvolge 
tutta la comunità scolastica ed è finalizzato ad individuare possibili direzioni di 
miglioramento. Tale percorso è uno stimolo alla riflessione continua sulle modalità 
organizzative, gestionali e didattiche messe in atto dalla scuola. In tal senso, lȭÁÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 
ha la duplice funzione di fornire una rappresentazione della scuola attraverso unȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ 
suo funzionamento e di costituire la base per individuare le priorità verso cui orientare il 
piano di miglioramento. 
L'Istituto ÈÁ ÁÄÅÒÉÔÏ ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ ςπρσ-2014  alla sperimentazione nazionale sulla valutazione del 
sistema formativo Valutazione e Miglioramento, progetto chÅ ÓÉ î ÃÏÎÃÌÕÓÏ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 
2014-2015.  
#ÏÎ ÌȭÁȢÓȢ ςπρτ-2015 è iniziata la procedura di avvio del Sistema Nazionale di Valutazione del 
sistema di istruzione, previsto dal DPR 80/2013. In particolare, è stato ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 
ÄÅÌÌȭIstituto un nucleo di autovalutazione costituito dal Dirigente scolastico e dai suoi 
collaboratori, dal docente referente per la autovalutazione e integrato da parte del Collegio 
dei docenti in modo che ci fosse almeno un rappresentante per ogni ordine di scuola. Il nucleo 
di autovalutazione ha predisposto, coinvolgendo tutti gli altri docenti e i genitori degli 
studenti, il Rapporto di Autovalutazione (RAV), che è stato poi pubblicato nel mese di luglio 
2015.  
Nel mese di giugno del 2018 è stato riaggiornato il Rav 
 
,Á ÓÃÕÏÌÁ ÈÁ ÃÏÎÄÏÔÔÏ ÌȭÁÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÎÄÅÎÄÏ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ due dimensioni: 
contesto e risorse, esiti e processi (suddivisi in pratiche educative e didattiche e pratiche 
gestionali e organizzative). Per ogni dimensione, si è riflettuto su alcuni ambiti cui sono 
associati gli indicatori per la misurazione oggettiva. 
 

5.3 Gli obiettivi di miglioramento    

Le azioni di miglioramento, parÔÅÎÄÏ ÄÁÌÌȭÁÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȟ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÔÅ ÓÕ 
più fronti, ma l'Istituto intende assicurare a tutti gli studenti l'acquisizione di ampie 
competenze disciplinari e trasversali, favorendone il successo formativo di tutti. 

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-presidente-della-repubblica/decreto-presidente-della-repubblica-80-del-28-marzo-2013-regolamento-sul-sistema-nazionale-di-valutazione-in-materia-di-istruzione-e-formazione.flc
http://www.flcgil.it/sindacato/documenti/miur/mappa-indicatori-per-rapporto-di-autovalutazione-novembre-2014.flc
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Si ritiene che la funzione prioritaria della scuola del I ciclo sia orientativa rispetto al prosieguo 
degli studi. Riguardo agli esiti degli studenti, relativamente ai risultati nelle prove 
standardizzate nazionali e ai risultati a distanza si evidenziano le seguenti priorità: 
 

Descrizione della priorità Descrizione del traguardo 
Spostare verso l'alto la distribuzione 
degli studenti per fascia di voto 
conseguito all'esame di Stato. 
 
 

Mantenere la percentuale degli studenti nelle 
fasce basse (voto 6 o 7) confrontabile con i 
riferimenti e comunque inferiore al 50% degli 
studenti. 

 

  
Ridurre la variabilità tra le classi nei 
risultati delle prove INVALSI 

 

Diminuire la variabilità dei punteggi TRA le 
classi della scuola primaria rendendo il dato 
pari al riferimento nazionale. 

 

Sviluppare attività e progetti coerenti con 
le competenze chiave, in particolare 
digitali 
 

Strutturazione di almeno un compito di realtà e 
criteri e modalità di valutazione per le classi 
terminali della scuola primaria e secondaria. 
 

 
Si ritiene che la funzione prioritaria della scuola del I ciclo sia fornire una solida preparazione 
di base in modo da garantire il successo formativo nel prosieguo degli studi.  
L'Istituto intende assicurare a tutti gli studenti l'acquisizione di ampie competenze 
disciplinari e trasversali, favorendo il successo formativo di tutti gli studenti. La composizione 
delle classi alla scuola primaria è vincolata dalla scelta delle famiglie di iscrizione ad uno dei 
ÔÒÅ ÐÌÅÓÓÉ ÃÈÅ ÆÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ Å ÎÏÎ î ÕÎ ÆÁÔÔÏÒÅ ÓÕ ÃÕÉ ÓÉ può intervenire. Si ritiene 
pertanto di dover implementare una progettazione didattica per classi parallele così da 
favorire una maggiore omogeneità nella preparazione di base. 
 
Per quanto concerne gli esiti nel proseguimento degli studi, dal momento che la percentuale 
di successo tra coloro che hanno seguito il consiglio orientativo è molto alta per l'Istituto, si 
ritiene che, favorendo la condivisione e la negoziazione della scelta post-diploma con lo 
studente e la sua famiglia, si possa ridurre il numero di insuccessi al primo anno della scuola 
secondaria di secondo grado. 
Gli obiettivi di processo da conseguire nel breve periodo sono stati individuati tra le pratiche 
educative e didattiche tenendo conto delle principali criticità emerse dalla stesura del RAV, 
ÃÈÅ î ÓÔÁÔÁ ÎÏÎ ÕÎÁ ÍÅÒÁ ÃÏÍÐÉÌÁÚÉÏÎÅȟ ÍÁ ÈÁ ÉÎÄÏÔÔÏ ÁÄ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÐÉĬ ÏÇÇÅÔÔÉÖÁ Å 
circoscritta: si ritiene che agendo sulle pratiche si possano risolvere le criticità emerse in 
merito, in particolar modo, ai risultati delle prove standardizzate. 
Nello specifico gli obiettivi di processo e le aree individuate sono: 
 
Area di processo $ÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 
Curricolo, progettazione e valutazione  Progettazione per classi parallele e prove di 

verifica per classi parallele alla scuola 
primaria 
0ÏÔÅÎÚÉÁÒÅ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁ ÎÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ȰÁÌÔÅȱ della 
scuola primaria, attraverso un confronto con 
la scuola secondaria di I grado 
Attività di potenziamento delle fasce alte in 
italiano alla scuola secondaria 
 

Ambiente di apprendimento  
 

Organizzare in modo flessibile l'orario 
scolastico, favorendo il lavoro per classi 
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parallele e gruppi di livello  
Progettare attività di intervento educativo in 
base ai bisogni della classe e monitorarne 
l'efficacia  
Incrementare percorsi di 
recupero/potenziamento e monitorarne 
l'efficacia 
 

Inclusione e differenziazione Progettare dei percorsi interdisciplinari 
mirati alla inclusione di tutti gli alunni  

Continuità e orientamento Raccordo con la scuola secondaria di II grado 
sulle competenze iniziali in ingresso 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane 

 Promuovere la collaborazione tra docenti 
nella condivisione di buone pratiche 

 
Gli obiettivi di processo da conseguire nel breve periodo sono stati individuati tra le pratiche 
educative e didattiche tenendo conto delle principali criticità emerse. 
Per quanto concerne gli esiti a distanza nel proseguimento degli studi, si ritengono adeguate 
le attività di orientamento messe in campo dalla scuola, mentre si ritiene di dover agire sul 
consolidamento della preparazione di base. 
Nel piano di miglioramento sono dettagliate le azione che la scuola intende mettere in campo 
per il raggiungimento delle proprie priorità. 
 

5.4 Il piano della formazione in servizio 

La formazione del personale della scuola nasce dalla necessità di potenziare e di sviluppare le 
competenze professionali di ciascuno al fine di saper governare i processi di 
innovazione/cambiamento istituzionale e di poter contribuire al miglioramento del servizio 
formativo offerto.  
,Å ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÈÅ ÏÐÅÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭIstituto, ognuno per la sua parte, sono quindi impegnate a 
concorrere alla predisposizione di risorse, strumenti, tempi e spazi, affinché si possa dare una 
risposta efficace ai bisogni formativi che man mano emergono. 
Le persone, allo stesso modo, devono impegnarsi ad usufruire delle opportunità che le risorse, 
esterne ed interne, possono offrire. 
,Å ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÓÉ ÆÏÎÄÁÎÏ ÓÕÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÌȭIstituto riconosce come 
fondamentali; in particolare per i docenti si deve tener conto della necessità di formazione in 
ambito della didattica per competenze e ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ Å 
metodologie nella didattica, e della didattica inclusiva.  
Una delle novità più rilevanti della legge riguarda la formazione degli insegnanti, che il comma 
ρςτ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÃÏÍÅ ȰÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁȟ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ Å ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅȱȢ  
Il Piano di formazione/aggiornamento tiene conto:  
¶ del Piano Nazionale Ministeriale per la Formazione dei docenti (2016-2019); 

¶ del Piano nazionale Scuola digitale; 

¶ dei bisogni del personale;  

¶ ÄÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÁÕÔÏÎÏÍÁÍÅÎÔÅ ÄÅÌÉÂÅÒÁÔÉȠ  

¶ dei contenuti delle direttive ministeriali;  

¶ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÓÕÅ ÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÉȠ 

¶ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ !ÎÎÕÁÌÅ ÐÅÒ Ìȭ)ÎÃÌÕÓÉÏÎÅ  

Sono stati svolti o sono in corso delle attività di formazione relativamente alla didattica per 
competenze, alla classe capovolta, alla metodologia CLIL, alla didattica inclusiva per gli alunni 
BES, alla didattica per alunni DSA. 
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Al personale amministrativo sono riservate apposite iniziative di formazione, in rete con altri 
istituti, relative alla gestione documentale e  all'amministrazione digitale. Negli ultimi anni 
nella scuola sono in atto processi di dematerializzazione delle attività amministrative in 
ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÍÁÇÇÉÏÒ ÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÄÉ ÒÉÓÐÁÒÍÉÏ ɉ,ÅÇÇÅ ÎȢ 95/2012). 
 
Per i collaboratori scolastici si prevedono incontri specifici in materia di sicurezza negli 
ambienti di lavoro e di supporto nell'uso delle tecnologie. 
 

 

CORSI DI FORMAZIONE  

 

Nel corso del triennio di riferimento, lôIstituto scolastico si propone lôorganizzazione delle seguenti 

attività formative che sono qui specificate nei tempi e modalità nella programmazione dettagliata 

per anno scolastico 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019: 

 

AREA ANNO 

SCOL. 

UNITAô 

FORMATIVE 

DESTINATARI PRIORITAô 

STRATEGICA 
Didattica per competenze 

innovazione metodologica 

e competenze di base 

2016-2017 

 

 

Tutti 

 

 

 

2016-2017 

 

 

Tutti 

Le competenze di letto-

scrittura  

 

Didattica e verifiche di 

valutazione delle 

competenze  

 

La didattica della classe 

capovolta 

 

Certificazione delle 

competenze 

Docenti scuola infanzia 

 

 

Docenti scuola primaria 

 

 

Docenti scuola 

secondaria 

 

Docenti scuola primaria 

e secondaria 

 

 

 

Progettazione, 

osservazione, 

documentazione e 

valutazione delle 

competenze  

 

Integrazione, competenze  

di cittadinanza e 

cittadinanza globale 

 

2017-2018 

 

 

 

2018/2019 

Formazione referenti 

 

 

Area INTEGRAZIONE 

STRANIERI E 

INTERCULTURA 

Docenti secondaria 

 

 

Docenti infanzia, 

primaria, secondaria 

 

Educare alla legalità, 

prevenire i fenomeni di 

bullismo  e 

cyberbullismo 

 

Competenze di lingua  

straniera 

 

2016-2017 

 

 

tutti 

Progetto CLIL 

 

Corsi di formazione 

linguistica e metodologica 

INDIRE 

 

Docenti secondaria 

 

Docenti sc. 

primaria 

Potenziare le 

competenze 

linguistiche del 

personale docente 

coinvolto 

 

Inclusione e disabilità 

 

 

Rivolta anche al personale 

ATA 

2016-2017 

 

2016-2017 

 

 

Tutti 

 

 

Da 2017-2018 

Formazione referenti 

 

I BES alla scuola 

dellôinfanzia 

 

Dislessia amica (corso on 

line) 

 

Didattica dellôitaliano 

come seconda lingua 

Referenti disabilità 

 

Docenti scuola infanzia 

 

 

Docenti scuola primaria 

e secondaria 

 

Tutti 

Migliorare le strategie e 

gli interventi didattici e 

di inclusione per gli 

alunni con bisogni 

educativi speciali  

Riconoscere i segnali 

precoci dei disturbi 

specifici 

dellôapprendimento 

 

Potenziamento delle  

competenze digitali.  

 

 

Rivolta anche al personale 

ATA 

Tutti 

 

Dal 2017-2018 

-Formazione PNSD 

 

-Formazione base 

-Formazione sul coding  

-Formazione per un 

migliore uso degli ambienti 

digitali e delle piattaforme 

di condivisione. 

 

Team, 10 docenti, 

DS,DSGA 

 

Tutti i docenti 

 

 

 

 

 

Migliorare la 

formazione e i processi 

di innovazione digitale  

dellôistituzione 

scolastica 

 

Competenze didattiche  

disciplinari 

 

Tutti Corsi di formazione rivolti 

a singoli docenti per aspetti 

specifici della disciplina 

insegnata 

 

Tutti i docenti 

dellôIstituto 

Migliorare la 

competenza didattica e  

metodologica 

disciplinare 

 



60 
 

Valutazione e 

miglioramento 

2016-2017 

 

2017-2018 

Dal RAV al PDM 

 

Gestione delle relazioni 

Referente-DS 

 

Docenti scuola 

secondaria 

Potenziare la cultura 

autovalutativa 

Migliorare le dinamiche 

relazioni. 

Sicurezza 

 

Tutti 

 

 

 

 

 

 

2018/2019 

Corso generale lavoratore,  

formazione primo 

soccorso,  

formazione antincendio,  

Corsi di aggiornamento 

 

Star bene a scuola : dalla 

valutazione dello stress 

correlato al lavoro alle 

strategie di resilienza 

 

Tutto il Personale 

dellôIstituto,  

Formazione 

obbligatoria, generale e 

specifica, art. 20, 

comma 2, lett. h 

D. Lgs. n. 81/2008 

 

 
 

   


